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PRESENTAZIONE DEL FASCICOLO 

In sintonia con il Giubileo dci 2(xx) la nostm rivist<l que­
st' anno avrà un particolare riguardo ai temi suggeriti dalla 
Lettera Ap. «Tertio Millenn io Adveniente» di Giovanni 
Paolo II. 

Il titolo di questo primo fascicolo è già un programma: 
«1997 - anno di Cristo salvezza dell'uomo». Abbiamo pen­
sato di fare una cosa originale. cioè una serie di canti spiri­
tuali in funzione di un Récital o Veglia quaresimale. Vedia­
mo che in molte comunità p<lrrocchiali si sta diffondendo 
questa forma di espressione chc riuni sce musica, testi di ri­
flessione e preghiera. 

In base alla nostra esperienza. l'idea sarebbe che a pre­
sentare questo Récital alla comunità sia un gruppo di gio­
vani che oltre alla loro capacità di comunicaz.ione imme­
diata sono anche segno di testimonianza: cosa preziosa ai 
nostri giorni . 

Siamo così riusciti. e non è stato difficile. a coinvolgere 
nel nostro entusiasmo Luciano Scaglianti, sempre sensibi ­
le al mondo dei giovani . conosciuto oltre che per alcune 
laudi (Giovane Donna. È giunta l'ora. Chi è costui? Veglia 
sul mondo, ecc.) per le 7 raccolte di canti spirituali edite 
dalla LDC con i relativi dischi . 

Prima di presemarvi i brani diciamo subito una cosa im-
portante: 

questi canti si prestano a essere eseguiti : 
- come Réciral 
- in una riunione di preghiera 
- come canti separati. in una celebrazione liturgica. 
In particolare: 
a) come Réciral o Veglia. Il Réc ital è un 'alternanz:I 

di testi e di musiche in funzione di concerto spiritua le. 
Il materiale che vi prese ntiamo è forse un po' generico. 
Bisogna quindi che ogni gruppo lo sappia adattare secondo 
l'ambiente. i propri gusti (ritmo. strumenti, voci). even-

tualmente tagl iando o :lggiungendo. (Si potrebbe anche 
pensare di alternare ai canti un 'azione mimata o una danza. 
Ne abbiamo fatto esperienza in cattedra le durante una 
grande assemblea col Vescovo). Sono necessari però buon 
gusto, fantasi a. rispetto dell·udi torio. Il soggetto qui è 
impegnativo: gli esecutori siano coscienti di portare un 
messaggio. 

b) in una riunione di preghiera: scegliere un paio di can­
ti che più si prestano. in alternanza a preghiere e riHessioni. 

c) in una celebrazione 1i1llrgica (es. S. Messa): scegliere 
i canti più adalli al momento li turgico (introduzione, offer­
torio, comunione. fine). eventualmente adallandoli come 
lunghezza e come espressione. 

I testi illlroduttivi di oglli callfo sono tratti da «Gli albe­
ri dci mare» di Didicr Rimaud (trad. E. Costa-LOC). Essi 
servono a staccare c introdurre un nuovo canto. Possono 
essere recitati da voci diverse che si alternano. PUÒ interve­
nire anche il coro con una seansione ritmica recitata. 

Ancora un 'osservazione. La tendenza dell'Autore è di 
dare a ogni brano un carattere ritmico e spigliato, come fa­
rebbe un complesso giovani le con improvvisazioni stru­
Illentistiche e solistiche (nc avete un esempio ncl canto n. 5 
«Tu che hai dello»). Poi pensando ai nostri gruppi corali. 
con la collaborazione del MO Stefani l'Autore prcsenta 
questi canti in una trascrizione più corale. pur conservando 
l'originale carattere giovanile. È necessario tener presente 
questo, per non cadere in un' esecuzione pesante e compas-
sata. 

Vediamo brevemente i si ngoli bmni. 
• Si incomincia con una bellissima lauda gregoriana: «O 

fI/ll/1II all/l/bilis es, o bOlle Je.~/I)~. Latino facile , melodia se­
rena. Si presenta :I noi il volto amabi le di Gesù che poi 
verrà sfigurato e reso irriconoscibile durante la P:lssione. 
(Se volete proiettare un ' immagine, fatelo con una sol:l fi ­
gura per tutto il canto. ServirJ per concentrare l'attenzione. 



CRISTO SALVEZZA DELL'UOMO 
CANTI SPIRITUALI DI LUCIANO SCAGLIANTI PER UN R ÉCITAL QUARESIMALE 

TESTI INTRODUTI1VI A I CANTI DI DIDIER RIM AUO-COSTA 

l. L'AMABILE VOLTO DI CRISTO SIGNORE 
T: Ritmo Medioevale 
M: lauda gregoriana 

Preludio : DS 
Interludio: LS 

IIll'SIO qui lJro/JOsto, come gli lI /l r i che segllono. 50110 da rl'citarsi prima di agili call1O. Secol/do l 'OP/1Orlllllilà. passallo essere 

affidlll i li l'oci dil'erse. 
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: 
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Vol to di Dio, 
ubriaco d'un amore folle. 
maturo volto. 
caduto dalralbcro di vila. 
come un grappolo 
io ti raccolgo. 
come un grappolo 
Ira le mie mani. 

PUEtUmO (orgUlIO) 

S I o enne 

rv 
f ì-~ I 

: 

lIIove"do e cresco 

~ 

Vollo di Dio. 
straziato nell'uomo dci dolori. 
un volto d'oro. 
mascherato di :lmaro sudore. 
come un gioiello 
io ti raccol go. 
come un gioie llo 
Ira le mie mani . 
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Volto di Dio. 
OorilO dal s.mguc c dalle spine. 
volto ora morto. 
appassito prima della sera. 
come ulla rosa 
io ti raccolgo. 
come una rosa 
tra le mie man i. (RIM AUD) 
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C/IN'fO 
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culmo e legu/o 
l. O quam a - ma- bi - lis es. bo- ne Je 
2. Gre - gi fi - de - li - um da. bo - ne Je 

su! 
su! 

"p p-r~r~lJ r 
J h J I 

con d(Hlcio 

Quam de - le- sla- bi - hs es. pl - e Je 
Sa - lu - ti s e - )(i - lUm . o pi - e l e 

su! 
su! 

! ~~j~j r f 
J~ J"ì_ i""1 

O cor- dis ju - bi - IUm!--=== Men- lis so - la- ti - um ! 
Post vi - tae ter - mi- num._ pe - rcn-ne gau- di- um! 

O bo- ne Je-su. o bo- ne Je - su! 
Da. bo- ne le- su, o bo- ne Je - su! 

r--1 r-- r-"'I r-- ~ 

f ' I I I -.J ~- r r : 
t J .i~n~J .i J ,. # ~. nJ I 

: 

INTERL UDIO (s l rl/me l/to soli.~I(I ) 
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ad lib.: ripetere I U sirofa 
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2. ECCO IL TUO POPOLO 

( 

IV 

: 

) 
J. 
, 

: 

Dio fa' d i noi. in Gesù Crislo, 
uomini nuovi: 
tutto viene da lui. tu tto è per lui; 
ch'egli ci liberi! 

Popolo di Dio. da lu i ricevi 
la tua rinascita: 
come un pastore. egl i li conduce 
dove fa grazia. 

Popolo scelto per essere un giorno 
popolo immenso, 
sal i al calvario: qui dovrà mori re 
ogni superbia. 

Andan te 

"~ s., 
1 1 

~ . . 
f -, r-ri ,] 

S i ~ 
I , , . 

r I r 
~ ----------~ --------- ~ -, J ~ J ~ J,..1 I I . 

1 
RIT. l ° ti u na voce 

And a ntino 
1 - v. Solo - 2 " v. Coro 

Re- Ln7 Si,!;", 
_.~ 

~ 
· · -

Ec· coillUO po- po - lo, Si - gno- re Ge- sù;_ 

· · 
v 

mp 
J-"'---..J f .I d 

: · ~ · . 

'-"7 F. Sidim • 
l '' Ec - co_il luo po- po- lo, Si - gno- re Ge- sù._ 

, 

., 

, 

POJXllo scelto per essere un fuoco 
dentro nel mondo, 

T: LS (da Rimaud) 
M: L Scaglianti 
Elab.: D. Steraoi 

fa ' come Dio: scendi e tocca il fondo, 
senza vergogna. 

Popolo scelto per dare)' annuncio 
d' una speranza. 
mostrac i i l Cristo, tu che assicuri 
la sua presenza. 

Popolo scelto per tenere uniti 
i tuoi fra tclli, 
apri loro le braccia e riconosci: 
Dio te li dona. (RIMAUO) 
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" gri- d ia- mo pie - là. 
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I proseguendo 
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Wl I lO ' libero/llellle 
Lo- Solo 3 5 .. 1- ., 
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3. RICORDATI DI ME 

La morte non può !cnermi sulla croce: 
il mio corpo non può che rivivere in le: 
io vengo con le. mio Signore. nella gioia. 
io vengo con le. mio Signore c mio sposo. 

La gioia non può stare spento! per sempre: 
il fuoco orJ.mai non può che bruci:lrc. 
Tendo le braccia. mio Signore. c IU vieni . 
tendo le braccia. mio Signore c mia p3CC. 

And"lnlC 
Mi- "ii - \ I i- Mi+ I a . -

I .J 

I ~ 

J.-------~ ~ d . . 

\l i- "ii - \Ii_ 

~ -:1 , 
do-vc an-dr~ la '" . ram pi:m- to? - -,,' 

. 

T: L. Scaglianti (da Rimaud) 
M: W. Afanasicff - L. Scaglianti 

La luce non può nascondersi a lungo: 
l'inverno non può che cantar prim:lvcra. 
Il mio nome lo sai . mio Signore. c mi aspetli. 
il mio nome lo sai. mio Signore c Dio vivo. 

La tua vila mi pre nde. mi porta con sé: 
il tuo sangue mi prende. si riaprono gli occhi: 
vedo le tue mani. mio Signore. nei c ieli. 
vedo le lue mani. mio Signore e mio Dio. (RIMAUD) 

, .. 
" • s· , 

r--r-'\ ~~~ 

J l)! ----------- I 
J .J n 

. 

\ l i - ,-

. 
.... , 
'" tu - o[l- mo-r: è '" . IO UC -- - - -

. \~ r- f .. r ~r r-------r p~ ff -, r 
"'-----": 1 . . 

, , r .J ~ I 
t.-

•• s ; "li.li", I." Sii ,,',,7 Mi- I~ 

- . 
l '' ~ .. .. 

ci - SO_ se l'uomo è_ d, . ri - so m, do- ve andrà la IO' . ra in - -
~ , 

I ~ 1 ~r 
7 '~ ~~ r 7 f r l .. ~ ~ 

d I~ ~ 
: 

'-J r i.--' 

$S 1\1;- Sii Mi- " l i+ L a_ !\Ii-•• . . 
. 

l '' 
pianto? :C, 

,. J J i ~~ 1 , , 
Il '' 

d J D I 
yl ----------I .. 

~.-------... ~ ~ .J • j 
( : 

. 
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4. O FIGLIO MIO 

Legno infuocato, rovcto in fiamme 
che non dà cenere. 
croce su cui appendo no il Figl io 
- è la suaora-
Dio parla in le, lu poni il prezzo 
per i l riscauo: 
dci suo amore Iu dici la misura 
mostrandoci il corpo c la fe rita 
che ci rivela 
qual è il suo amore. 

I NT EUtUJJIO 
AnJ a ntino 

I{~..--:: Sol-~ !te-.., I .. ;-.., ;-;::; 

T: L. Scaglillnti (da Rimaud) 
M: L Scagliant i 
Annon.: DS 

Legno in cu i Eva trova [ibcnà 
da colpe antiche. 
come una spada lu spezzi il cuore 
di chi è M adre. 
legno violento. che strappi illiglio 
nalO da lei: 
da Mari:l, la Vergine. hanno vila 
nuovi figli. che un Dio salva soffrendo. 
folle d 'amore. 
fino alla monco (RIMAUD) 

1 .... 7 501-6 l.a 
p~ , 

f 711n1J .J 7 l~ ~i 7 V Cf . ~r-------~ 

( 

: 

I U ~ 2U S ,rofo 
E~l tI'l'~~ ivo I Arul a ll iino 
I donne I II uomini Il ._ 

mD 

. 
l '' ... • 1.0 Fi - glia m; . o. 

2. Fi - glio del I"uo . mo. ;, 

l '' ~ ~ 
·mp 

r. 
107 Il ~ " ~ 
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pa - 10_ il " . Si i . IO? 

"ul - - I ·,i .. 

do - ve .,; 
cor - po do-

Ili 

O 

Il ...... .... 1--

------Co . "; . '0. ros - so d; san . guc. strap -
va . sta . ' 0. ua c ie- lo e '" . "'. 001 -

- -~ p- IIt J I 

• 
7 f...c J 
...., s , .. - ,-. 

~ 

Fi - glio m; · o. per - cos - so d,I do . 
ca- po_ re- cii . "' . '0. Fi -gli~1 . I"uo · 1110 schiac- ci~o po' ,--

------------p 1 :J J~n J----7 
: 

V -
II~ 

~ '"' . -.. S .. I-6 I "i . 

. . . . . -. ---- . --. -- . ------lo . re. ;1 ,uo '0' . mcn - IO m; di - lo · nia il cuo . re. -
tuoi. col - pi - lO a - mor - le: sia - mo Sl3 . ,; noi . 

\~/t . 
I Ili II~ i :; : 

I 
: 

y I L J. i fr 
8 
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] U STIWFJI 
(dI/clio ti 2 voci: Mllrio e Cristo) ( /I I:("umll . orglll/O çome ileI/n IU Slrofll ) 
(5 r l" 2 Il") o 1S 1 opp. core , 

~ 

p ~ ' Fi - glio m, - o, lo mi spez-zi} ,"o - ",,--- o Fi - glio mi - o fo l - " d'a -

--
..... 

o M, dre. 

-
, 

~ 

mo - "'-- . ,. I I"- I"- l"- ,. • ,. 1"-__ so-no miei fi - gli e fra- Ici· li luoi. __ , ~ . -· · 
o Ma - drc.Ec-coiluoi fi - gli. ac-co-gli - li con _ le: __ so - no fra-Ie l - li mici. 

.~lI bilo 4~ StrllJa 

4U STROfì l(Coro ti l'ili ,·oci - Org/llH/ /·om/' 11/,1//1 I ~ Strojt. 

" 1 u *- - r r~f p *- -
'HP 001- cc M, - n " non la - sciar- ci so - li: __ sia - mo tuoi fi - gli pcr- du - ,i e pec·ca -

.... J J IJ .r--1 J J~-", )l n .J .n n 
· · 

v -Dol-ce Ma - n " non la- sclar- CI so - 11 : 

.... '"' 
I~ ~ 

w - ri: 0 - gn i crea - '" - " 
, ,,-- can - tc - "~o Ma- dre di 

o - gni crea - tu - ra can - te - " 
J 1 J\, ~ 7 )ln n ~ d -
, v - v -dol - ce Ma - ri ,. M, - drc. dol - cc Ma - ri - a. __ 

, ul/urg. poco 

. . 
l '' *- -

del- l'U - t 
*( ------- *- -
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5. TU CHE HAI DETTO (I CROCIFISSORI E CRISTO) 

Basta. spaccare le pietre! 
basta, tagliare il legno! 
per fabbricare ancora calvari 
c inventare allre croc i! 
Han spezzato j miei fratelli. 
il loro bel volla di re. 
ne hanno indurito lo sguardo: 
il Golgota, è oggi ... 

T: L. Scaglianti 

M: F. Damiano - L. Scaglianti 

E non intrecciate il biancospino! 
non andate a cercare allri rovi! 
se davvero volete le spine. 
strappalcle alla loro fronte ! 
Li hanno bucali nel pcHO 
con la baionella in canna. 
e il sangue annerisce la collina: 
il Cedron, è oggi ... ( RIMAUO) 

(Tutti) Basta, spaccare le pietre! (Tuui) E non intrecciate il biancospino! 
le lo ro braccia sono J;lià in croce! 
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NOTA: 
I. Li> figllre ri/miche qui .H'gl/a/e 
.fOI/O indicmì\'e. È hucialll {I//'il/i· 
:imil'{l e alla sel/sibilillÌ {ie/l'l'secli' 
lore di arricchirla secolllio le sile 
e.figel/:e. 

2. Per Ilrollil/gare il brtll/o 1I/1'11i1ll­
l il'o Ji possono aggilll/gerl' olll'e 
:"Irofe al canto di Cristo. parafra o 

.wl/ula il " Pop/lfe meus». 

6. PERCHÉ LASCIARTI, O DIO 

: 

12 

s 

Fino a quando. Signore. potrai dimenticanni? 
Fino a quando mi nasconderai il tuo volto? 
Fino a quando avrò t'animo in pena 
e. ogni giorno. un cuore senza gioia? 

T: L. Scaglianti 
M: L.S. - GL. Marseglia 
Ann.: DS 

Guarda e rispondi mi. Signore! 
Lascia che i miei occhi vedano la luce. 
Salvami dal sonno della mone: 
che i miei nemic i non ridano di me. 

lo me ne sto al sicuro nel tuo amore. 

ercno 

"7---- ", Mi-

, 

il mio cuore è in festa. perché tu mi salvi; 
canterò. canterò al Signore 
per tutto il bene che mi ha voluto. (RIMAUO) 
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7. C'ERI TU ALLA CROCE? 

Per la croce. su cui muore il Figlio. 
divino tralcio dove Dio vendemmia, 
(Tuili) Cristo Gesù, 

noi ti benediciamo. 

Per la croce. che porta il fuoco in ICffil. 
roveto ardente in cui l'amore si rivela, 

CriSIO Gesù, 
noi ti glorifichiamo. 

I 
(TI/tto a m e- - (I voce) --

I ~ 

: 

l '' 

, 

s 
c 

T 
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F;Jri tu 
Ce - ri tu 

: ~ 
L--' 

r r I ~, 
Oh, 

j ". 
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; -'--- LJ 
pian- ga. ___ C'e - ri 

· .. .. · 
al - la ero- ce d; Ge 

" se- pol- cro d; Ge 

· 
· 

L- L......: 

• • 
, 

que - sto l ciu~ - sto 

n , il I 

. .. 
tu " - 'a ero - ce 

Albero santo. che sale fino al cielo 
perché il Dio di Giacobbe sia adoralo. 

Cristo Gesù. 
noi l i benediciamo. 

r---Lr l,....I 
SÙ, c'e- ri tu al - la 

T: S. Vamavà 
M: Negro Spiritual 
Ann.: DS 
Interludio: LS 

-
. 

ero- ce d; Ge · 
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I J I ~ I ... 
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pcn - SiCT f, sl ch' io I pl,n- g', pian- ga. 

~ 
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IN TERLUDIO (NOIe piccole - armo"iclI elo voce bianca vQcali::;::;Q - lIole lIormali _ tastiera) 
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8. CHI POTRÀ CANTARE IL MIO SIGNORE? 

l'' 

l'' 

n e 7+ h.' -

~ 
la . 

•• 

)~ 

• Sol 

l! v -
• 

) " : 
-

~ 
l'' J )' 

-
• 

l'' r 

v 

: 

Dove sono le gioie dell a primavera 
quando nolte e neve se ne vanno 
e nasce aprile? 
Sfi orito come un 'esile gramigna 
dimenticata, 

mi tiene Amore sull 'albero d i croce. 
fiorito in rosso al cuore e sulle dita­
stupendamente. 

• 

• 

Gio ioso (d - 72) 
S' ~ 501 Sol-• 

-

R • 

TM: L. Scaglianti 
Elab. : DS 

Verranno giorni in cui nulla andrà a morire. 
né ucce lli né frutti , pesci o fi ori . 
in altro mondo: 
sopra le ossa forale dal pianto, 
enno le tombe. 

nascerà Amore daIral bero in croce. 
oro e rubini alle dita e sulla fronte­
stupendo ancora. (RIMAUO) 
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9. HA SCONFITTO ORMAI LA MORTE 

Cede la terra dov'cgli si rialza. Bri llale oramai, luci di Pasqua. 
splendetc per il giorno che è vicino. 
annunciate che lo sposo ritorna 
e ogni cosa rinasce al suo passaggio. 
La nolte non potrà più trattenere 
quel corpo, in c ui cresce il desiderio 
di dare inizio a una diversa età. 

come quel giorno in cui Dio gli diede 
lo Spirito. il suo soffio ed una voce 
nel giardino dci primo paradiso. 

Il ~ 
Solo 

V 

Coro 

IV 

AJlcgl'o (in q ua li .. ,,) 
11_ 

f 

SOI/ ovvet! e g iQioso 

AI - Ie-Iu - in! 
'mp 

La carne prende nome dalla sua: 
la ferita che si porta nel fianco 
s'apre. perché un popolo ne nasca. 

Ed ccco il lcmpo in cui Dio si affretta: 
con la sua mano ricopre le acque, 
ne fa sorgere un mondo IUIIO nuovo 
c la vi la dovunque riaffiora. 
La lomba di Dio? chi l'ha vedUla? 
La morte ora è morta SOIlO gli occhi 
di chiunque crederà ne lla sua grazia. (RIMAUD) 

5 .. 1-7 

(' re.,c. 

AI- le- lu - in. al - le - lu -
cresco 

ia! 

f --
' , 

Al -Ie- lu - in! AI- le- lu - ia. flUnrg. al · le- lu 
'"P !'- !L # P. !L !L # p. . h- -

: 

A I- le - lu - in! A I· le- lu - in. al - Ie- Iu 

, I 

\~ sol/OIlQe'l 
. .. ~ • .. v (l l/org . cresco > > 

hJ J J , rn J , J , J .J" .i J 
: 

Mosso 
H-A I ( C ,.,m." 0 0 o o rellO ) " H 7 ~ 

IV -Ha scon- fil - IO or- mai la mor - le Ge - sù,_ è ri - sor - IO. al- le - lu - -
> > > 

\~ 
v "If ~ 1 #13 , < 1 

. 
?i . # ?i. 

-

. 

-

TM: L Scaglianti 
Elab.: DS 

Rr.--7 ;\1i- 7 

'" 

. , 
'".~-
- --<" 

. , '".--
'" 
~ 

J-J 

. 

, 

in! 

> 

W , 
. 

# 

17 



Il 7 ,~ Mi7 11_7 1.._ 7 

~ H, -scon- fil , IO or- mai I, mor - le Ge - sù. _ è ri - sor , lo. al- le - lu , ia! - -
> > > > > > 

" g-' r W ... ~ r r • 

> 
> > 

: , 

"'. • "'. I 

$S Co ro 
- l' n e-7 (2~ vol/(j m}J illi 7 n 0:-7 illi7 

l" H, - ~ -
scon- fi t - IO or-nlll i la mor- te Ge - sù. _ è n -sor - IO. al- le - lu , ia! 

• . . '-.... ,b. ~n •• . .'-.... Ir 
( 
l " f -

r ___ ~ 

r r r , ••• r ~ 

J n : :.1 .I .I .I .. , .J :;::-1 .J n =.1 .I .I .I , 

• c r • - I - r 
11_7 i11i7 501 7 

Tempo AJlegro 
"~ 

I~ H, 
U 

G .~ " - ' 
scon- fit , to or- mai la mor- te c-su._ è n -sor- to. al- le - lu , ia! 

. b~~~i • .. ~ .... ~ 
.-, .- , 

lo AI -
2.0 

l" 
. ~ ' - ' l' 

J n ::::1 .I .1.1 '" , ," '" J",..1 .-. 

• r 
Re-719 - - - • fI'. • 1te-719 
: . 

l'al . b, cor - re-vano al se - poi • cm ,I ' 
mor - " do - v'è la tu-a viI · IO • na? O 

\~ 'Ii":~ 
. . . _ : - il>: "~ - il>: -

. 
.... 

18 



fle-7 R.,...; 
C~'" ('oc;, ,) 

, , 

I~ I 

= " - le- lu - - -

.- . ~ ~~ ' ". ~p.~ ". 

l' al - ba __ scn- li - ro - no un ela- ma - re. "" mor - te __ do.v 'è il tuo tri - on - fa? ,0 
A 

\~ _: -- _. 
~ -- ll! ~ ~i l i 

Si~ o ru /l 
~ , , , Lo- RH> " ,~ , > > > . . 

" 
, I - K-I r _ ~O" ;-r !. ia! AI- le - '" - ia._ a l - Ie- lu - ia! _ I- sor - 10._ 

l.!< ~: ~-
È ri- sor- 10._ _ è scm- prc con 

•• . -0 ~ ~ ~ ì~ I ,..... 
: 

-. - , 
f p. I" I" iO I" • COli il Coro ,oca r,, /l . 

: 

an - ge- lo dis-sc a lui - li noi: « E ri - sor - 10. __ .- più 00" e_ 
m~r -I le un gior- no mo - n-mi. È ri - sor - 10, __ è sem- prc con 

- :E . . 
l'' , - U r 1 fl 1 U r ,. ;; . J )l..J t n -n .J t l o/lorg. poco rull . 

. 

I L 
1\ He-6~ Sol-7d illl 

I~ 

qui ... ____ _ 

f . 

1 l I l ,~ ~ 

d(ll ~ (II ~ 

19 



I 2. lUi l'OCa alla Ilofw all(lrg. il tempo Meno 
Re--6~ La- Re- > > 

Adabrio 
> > > > > > 

IV 
noi! Al - le- lu- ia! al - le- lu- ia! 

Blusi 7 n:ì d 7lTJ d • fIL 

~ SE 
»> 

> > > > - -
noi! Al-le-lu - ia ! Al- le- lu - ia! Al- le- lu -

.111 l'OCO ,,11(1 lIolw (lfI(lrg. ~ tem/~ 

-, > - -- -
I~ v .... v .... v 

--

h l l II l J ~ J ,rn J 
- - -

~ ,ni , 

Laq;o 
-; s .. :-- ff'~- '~ 

I~ r r 
~ - l' 

Al - le -
" 

- '. , " -
" 

- i,' 
t 7 .~h .J .J , h , i..! I g: I .<;l-o 

ia! '" -, , ~ -, 
tE 

I,....J I l,....I 

J J bJ J .1'\ b ff f a I,iacere 

Ped. 

> > > " 

, 
> ~ ~-:: ~ ~ I v I r r 

"II. ff o' 

> ;. ;. > > ~ > > > ;. U 

'" 

20 



Se invece proiellate una serie di diapositive l'i mmagine at­
tira l' auenzione e il canto diventa una delle tante colonne 
sonore senza interesse). 

• Ecco i1/uo popolo: stiamo prendendo coscienza che 
senza di Lui siamo perduti. 

• Ricordari di me: struggente melodia di blues che si 
apre a un sereno «Dolce Signore» . 

• Figlio mio: (canto tipico di ballata) - dialogo tra la Ma­
dre e il Figlio. a cui ci uniamo anche noi, divenuti figl i e 
frate lli . 

• Tu che hai detto: ironia. odio. sfida da pane dei croci­
fi ssori, quasi non bastasse lo strazio delle pi aghe, e il la­
mento-rimprovero di Cristo «Che male ti ho fatto?». 

• Perché lasciarli ?: vogliamo ri manere con te, fino alla 
fi ne. 

• C'eri 1/1 alla croce?: questopensier fa sì che io pianga. 
• Chi po/rà cal/lare al mio Sigl/or?: il canto si fa più se­

reno. Volto di Dio, tu hai il volto dell ' uomo per noi. Stendi 
la mano, la nostra vita ha nostalgia di te. 

• Ha scol/fiuo onl/ai la morte. Allelllia.': ritmo, freschez­
za, gioia. L'alba radiosa è giunta. O morte, dov'è la tua vit­
toria? 

PRESENTAZIONE DELUINSERTO 

Valutat i i numerosi apprezzamenti pervenutici in rela­
zione all ' inserto «musica liturgia e cultura» abbiamo rite­
nuto giusto ed utile continuare ciò che lo scorso anno era 
sperimentale. 

L' inserto si presenta anche questo anno con quattro arti­
coli . Il primo è di carattere tcologico e concentrerà l'allen-

zione sul tema che la le llera apos tolica Tert io Mil ­
len nio Adveniente propone come riflessione per il 1997. 
Il secondo è di carallere storico c cercherà di tracciare una 
storia della musica sacra in Italia nel post-concilio Vati­
cano Il con particolare rife rimento alla attività svolta dalla 
rivista «AmlOni a di Voci». Il terzo è di carattere pastorale­
liturg ico e cercherà di proporre de ll e indi caz ioni 
per orientare il cammino di fede delle nostre comunità ver­
so il traguardo di fine millennio in quel luogo che è la 
liturgia. Il quarto è una «opinione» e cioè saranno invitati 
ad esprimere il loro pensiero in relazione alla musica sacra 
musicisti che non lavorano direttamente in questo campo. 

E veniamo ora alla presentazione degli articoli del pre­
sente numero: 

o Il giubileo del 2000. Un canto di gioia a Gesù. Arti­
colo di carattere teologico di Angelo Amato dove in modo 
semplice ma profondo si toccano le radici del noslro cele­
brare l'Anno Santo. 

o Appunti per una storia del Rinnovamento musica­
le-liturgico in lIalia - I. Articolo di caral1erc storico di Du­
san Stefani dove viene gettato un pri mo faro di luce sulla 
musica nel post-Concilio Vaticano Il . 

O Eucaristia: Pasqua di Cristo e della Chiesa. «Riti 
di Introduzione», Articolo di carattere Pastorale-li turgico 
di Manlio Sodi dove didallicarnente vengono esaminati i 
riti di introduzione per poter valorizzare adeguatamente 
tul10 ciò che rende degna una celebrazione. 

O L'opinione dove Marcello Marrocchi esprime il suo 
parere in relazione alla musica sacra. 
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I SEI FASCICOLI DELL'ANNO 1997 
1. Cristo salvezza dell'uomo - Recital quaresimale 
2. Canti per il Battesimo - fede - Chiesa 
3. Maria, Madre di Cristo e della Chiesa 
4. Canti per l'Eucaristia 
5. Natale: Recital natalizio di brani classici 
6. Acclamazioni e inni per celebrazioni di massa 

Ogni fascicolo è accompagnato da un inserto con articoli di carattere culturale e pastorale, 
notizie su celebrazioni liturgiche particolari, e varie. 



è la rivista di proposte musicali per comunità 
cristiane . Uno strumento per le assemblee, 
le corali polifoniche, i gruppi giovanili . 

• Da oltre 50 anni offre il suo prezioso servizio 
alle assemblee liturgiche di tutta Italia . 

• Ogni fascicolo contiene canti destinati 
all'uso liturgico e alla preghiera , adatti a vari tipi 

di assemblea : parrocchie, comunità religiose 
e monastiche, istituti e seminari , gruppi giovanili , 
scholae a voci pari e dispari . 

• Tutti i can ti sono accompagnati dall ' organo, 
ta lvolta con l' aggiunta di altri strumenti . 

• Particolare attenzione viene rivolta ai cori , attraverso 
l'elaborazione di canti per voci dispari o pari . 

PROGRAMMA 1997 

I sei fascicoli in cantiere propongono: 
1. Gesù salvezza dell'uomo 

(recital quaresimale) 

2. Battesimo, fede, ecumenismo 
3. Maria Madre di Gesù e 

della Chiesa 

4. Eucaristia 

5 . Natale (Veglia o Recital) 

6 . Acclamazioni per grandi 
celebrazioni 

ABBONARSI 
è aiutare 

la musica liturgica 
a crescere 

FARLA 
CONOSCERE 

è credere nella 
buona musica 

Caratteristica dell'annata è la concretizzazione 
dei grandi temi suggeriti dal Papa nella sua 
Lettera Apostolica «Tertio Millennio Adveniente», 
per la preparazione del grande Giubileo del 2000 . 

Ogni fascicolo è accompagnato da un inserto: 
articoli di carattere culturale e pastorale, 
notizie su esecuzioni liturgiche particolari ... 
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PRESENTAZIONE DEL FASCICOLO 

La Lettera Aposto lica «Tertio Millennio Adve­
niente» traccia il cammino spirituale che c i deve 
portare al Giubileo del 2000. Il 1997 è l'anno di Ge­
sù Cristo e si arti cola ne i seguenti temi: Sacramen­
to: il Battesimo. Virtù: la Fede. Impegno: Ecumeni ­
smo e riscoperta della Bibbia e de ll a Catechesi. De­
vozione: Maria Madre di Dio. 

La nostra rivista vuole camminare con la Chiesa. 
Il primo numero è stato dedicato alla figura di Cri ­
sto, unico Redentore (rec ital di Luciano Scaglianti ). 
Ecco ora il secondo numero dedicato interamente al 
tema «Banesimo - Fede - Chiesa - Ecumenismo». 

Seguirà nel terzo una serie di canti a Maria, Ma­
dre di Cristo e della Chiesa. 

Il presente fasc icolo dunque si art icola in una bel­
la seri e di canti battes imali di vari autori , con una 
caratteri stica comune: la partecipazione de ll ' As­
semblea all a celebrazione. Sono quindi canti facili . 
popolari e insieme di un li vello art istico non infe­
riore alle grandi pOlifonic. 

Vediamone brevemente il contenuto. 
• lo credo - Il Credo Aposto lico viene proposto 

all 'assemblea nelle sue varie espressioni da due So­
listi che si alternano. L' Assemblea risponde con un 
Rit. incisivo «Credo, Signore, aumenta la mia fe­
de!». 

• Ne/l'acqua che distmgge - Un bel corale dalla 
melodia sc iolta e nobile. L' Assemblea in terviene a 
sottolineare la gioia del momento con l' acclamazio­
ne dell' Alleluia. 

• Sorgete dal sonno - 11 Ril. del noto compositore 
olandese Huijbers (già compreso nel repertorio del­
la «Casa del Padre») è qui completato con i versetti 
litanic i, sempre dello stesso autore. 

• Rillati alla luce - È l' elaborazione in forma di 
inno da parte di Felice Rainoldi di un noto canto di 
Lourdes (<<Cantate al Signore un cantico nuovo»). Il 
Rit. viene ripreso con testi diversi in modo da all ar­
gare la tematica secondo le varie ce lebrazioni. L'a­
nimatore ne tenga conto. 

• Sole a leva1l1e - II testo è molto be llo: ci parla 
de l cieco-nato e della luce, dell ' acqua viva, del bat­
tesimo nel Giordano, e si chiude nel Rit. con una ac­
clamazione «Benedetto ... ». La musica, di squisita 
fattura, esprime bene il testo. 

• La vigna del Sigllore - Canto responsori a le. 
L' Assemblea ha solo una breve frase, ma espress iva. 
Il Coro prosegue esprimendo, con il suo gioco di 
voci, la gioia di essere oggetto di preferenza da par­
te di Dio. Il Solista poi ci narra la storia di questa 
presenza di Dio nel suo popolo (Salmo 79). Canto 
semplice ma efficace. 

• Ho visto la Città SaI/ili - Anche questo è un co­
rale che abbiamo ascoltato tante vo lte a Lourdes. 
canto gioioso e solenne con cui il popolo di Dio ma­
nifesta la sua riconoscenza e la sua speranza nel Si­
gnore. 

• 5a1l10 è il Tempio - Con il battes imo siamo di ­
ventati noi il Tempio di Dio, opera delle sue mani 
e sua dimora . Un bel corale cantabile per Assem­
blea che, volendo. viene presentato dal Coro a pi ù 
voc i. 

• Sorgenti delle acque - Il Ril. fa parte della litur­
gia battesimale alla grande Veglia di Pasqua, duran­
te l' aspersione de ll' acqua. È cantato da ll'Assem­
blea, che può essere sostenuta dal Coro a 4 vd: bel­
lo, corale, gioioso. 

• Ecco l'acqua - Altro corale battes imale, pieno 
di slanc io: A quanti giungerà quest'acqua porterà 



IO CREDO 
Rit. per Assemblea e Recitativo per Soli 

I. $010 H/T 

T: Credo Apostolico 
M: Gruppo rcdazionale 
Ri1.: adaH. da D. Julien 

2. Tull; Credo in te. Si - gno- re, au - mcn-ta la mia fe-dc._ , - ....., , , 
· - · 

" fJ n r, ~ ~I 
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creatore de l cielo e del - la terra . I[§)Credo in Gesù Cri sto suo unico Fialio no- stro Si· gnore e " 
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- ~ 1<lI (j) l!'!I _ 

il quale fu concepito di Spi - ri - IO Santo @acque da Maria Vergine I patì SOIlO Ponzio Pi - lato 
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fu crocifi sso. I mOIÌ c fu se- pollo . 
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) ~: =if • r r Rn: 
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<l])Oisçese a- gli inferi. il terzo giomorisusci- tò damone. ...., 
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@ salì al c iclo, I siede alla dcsua di Dio Padre onnf-po- tente: di là verrà a gi udicare i vi - vi e i moni . 

<il> Credo ncllo Spirito $anIO. J la santa Chic . , 

tJiS', " " d" " I I " " di i \!.!..Y a rem iSSione Cl peccati, a nsurreZlOne e a 

sa Cm - \Olica. .--. 
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carne, la vila 

r r Rrr. 
(j) 

la comunio ne dci$anti. 

e - ter - na A - meno 

r r RIT. 
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NELL' ACQUA CHE DISTRUGGE 
CANTO BATTESIMALE 

per Coro a 1 (o 4 vd. ad lib.) e Assemblea 

Anda nle 

T: Silvano Albiscui 
M: Giov. Maria Rossi 
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SORGETE DAL SONNO 
Rito a l voce e Versetti litanici 

l So/ili '" 
lU1' 1/ Ass~mble(l , 

o o 

al - Ic- Iu . 

J J J I 
o 

al - le - lu - ia! 

T: Er 5. 14 
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RINATI ALLA LUCE 
per Assemblea e Coro a I voce 

T e Ann.: F. Rainoldi 
Anda nte (J _ H8) M: A. Lcsbordes (l ourdes) 

Coro Il l Q 4 .. d (Id /ib poi Assemble(, ., , 
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FINE Be o no o di o e ia o mo Cri o SlO Ge o 
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I r I ,1 .::::r r r 
o con noi. Isce o so quag o Ig;; 
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2. Fratelli e sorelle, in festosa unità I gustiamo il prodigio: la sua carità. Alle, Alleluia! 
b) TUllo se stesso sempre donò f per no i mo rì . risuscitò. 
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3. Chiamati alla festa della santa Ciuà I sperando acclamiamo: sei Tu ';Novità" . Alle, Alleluia! 
c) Lode per tUlla l'eternità J si canli a Te, o Trinità. 

4. Un ca ntico nuo\'o cielo e te l"Tà unirà I nel giorno di Dio che mai fine avrà. Alle, Alleluia! 

Ver~'elli del Coro per le feS I/! della Madol/na: 
a) Santa Maria qual Madre a no i ' in croce o ffrì: no i siamo suoi . 
b) Vi ve esaltata per il suo ··sì".' La Pasqua già per lei fio rì. 
c) Lode per tuUa I"eternità ' si canli a Te, o Trinità. 

Versetti del Coro per celebraz.ioni in onore delfo Spirito Santo: 
a) Soffio d i vita forte spirò: 'ogni realtà rigenerò. 
b) Spirito Santo. plasmaci Tu. ' modella in noi Crislo Gesù. 
c) Lode per tuna l'eternità ' si canti a Te. o Trinità. 

e. 
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SOLE A LEVANTE 
Canto battesimale a I e 4 vd 

T : Didicr Rimaud - E. Costa 
M: Marco Bargagna 

So - le a le - van - le. che splcn-di su chi d";:7ne nel-Ia mar - le e 
A - gn-cl- Io vi - vo. che sal - vi chi è COSlrel- to ncl- I' e - sii - !io e -

. 
"~ y I." f -r ------- ..h'f l / S J. 4 ·mp ~-J:J J 

: · · . 
Tasl. ---------- I -----------I 

~'c- nu - IO pcr-ché o- gnu':";.o 
sci ve- nu- IO a li - bi - fa - re il 

ve - da. 
greg - ge. 

, 

'" tu 
che gua - ri- sci il cie- co_ na - IO. 

che hai pa - ga - 115' col tuo san- gue. 

, 

vie - ni! 
vie - ni! 

- I ... 

\~r~r 
- ""' 

J 

I f 

. u 'm, /llIi 

\. Gc-sù Si - gllo- re, lu -cc al - ta sul mon - do! e can- Ie- re - mo fi - no al tuo ri - lor - no: 

II ~ 2,",~e- sù Si - gna- re, gui-da:al- I' :le- qua vi - va! e can- te- re - mo fi - no-a l tuo n - lor- no: -

I ~ I. Ge- sù Si- gna - re. tu-ceal - Ia sul mon- do! c can- te- re · mo fi- no al tuo ri - tor~ 
2, Ge- sù Si- gna- re. gui-d(al-l 'ac- qua vi - va! c can-Ic-re · mo fi- no-al ,"o ri -Ior - no: 

II ", 'Rl l) -
;:; 

\' \. Ge-sù Si - gno- re . lu - ce al - ta sul mon- do! e can-Ie- re · mo 11- no al tuo ri-Ior - no: 
2. Ge-sù Si - gno· re, gu i. da)1- I' ae- qua VI - va ! e ean-Ie- re - mo fio no-al tuo ri·tor · no: -

011- 'mp. 

I. Ge- sù Si- gno- re, lu-eeal - ta sul mon · do! e can- Ie- re · mo II· no al tuo ri · tor · no: 
2. Ge- sù Si - gno- re, gui. da: a1- l' ae- qua vi • va! e can- te- re · mo II · no-al tuo ri · tor· no: -, , 

~ ~ 

v 'mp 

J J l.,-.J I 'I f I J j "I 

:cl ~ J I J J 
: . 

...... Ped. TOlSI . Ped. 
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dO! - IO 00' 00 - me "C, ~ ; 
det - IO 00' 00 - me dd S; 

dO! · IO 00' 00 - me de' 
det - l0,.... nel 00 - me -"d ~ : 

det · IO 
dO! · IO 

• • 

- dO! - IO 
- dO! - IO 

~I 

suo po - po 
s~o po - po 

suo po - po 
suo po - po 

suo po - po 
'"o po - po 
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00' 
od 

00' 
od 

Jl 

no- me de' 
no - ~e de l 

00 -
00 -

'O' 
'2L 
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lo ! 
lo! 

• 
me de' 
me dc' 

J 1 

Tast. 

Si 
Si 

• 

Si 
Si 

J 

- goo -
. goo -

- goo -
- goo . 

- goo -
- goo -

- goo -
- goo -

I 

J 

= , ,/; .... 

" co - lui che vie - 00 e sal· ve 

" co - lui che vie - 00-- , ~Ii,,~.a l - ve 

" co - lui che vie - 00--- e sal- ve 

" co - lui che vie - , ~Ii,,~~ l - ve , . 

" co - lu i che vie - oc __ e sal- ve 

" co - lui che vie -
7' - .. ,~i ... :' - ; • • 

" co - lui che vie - oc __ e sa l- ve -

" co - lui che vie - 00- - e s:l l - ve -

r"""-I , 

'--J r I ' r 
r-d ------- P.l J 

I . So le a levante. 
che splendi su chi do rme ne lla mone 
e sei vcnulO perché ognuno veda. 
tu che guarisc i il cicco nato. vieni ! 
Gesù Si gnore, 
luce alla sul mondo ! 
e canteremo fino al tuo ri torno: 
Benedello nel no me del S ignore 
colui che viene 
e sah'crà il suo popolo! 

2. Agnello vivo. 
che sal vi chi è costretto nell'esilio 
e sei venuto a liberare il gregge. 
tu che hai pagato COI1UO sangue. vieni! 
Gesù Signore. 
guida atr acqua viva! 
e canteremo fino al tuo ri torno: Rit. 

3. Figlio di Dio, 
che sei l'amore unico del Padre 
e sei venuto a battezzare l'uomo, 
10 che sei sceso nel Giordano. vieni! 
Gesù Signore, 
regno di giust izia! 
e canteremo fino al tuo ri torno: Rit. 

.. 
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LA VIGNA DEL SIGNORE 
canto responsoriale per Ass., Solo e Coro 4vd 
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I~ -L, vi- goa del Si gno- re è} suo po -po- lo. . ~; -, .,P 

\' 
Lo vi- g 03 dci Si gno- re ~I suo po - po- lo. Pro -

,r. ·mf. 

..-
Lo vi· goa del Si - gno- re è} suo po- po - lo. Pro -

v 
3...4 ~ I~ r 'j I ~-=:j) 4 I 

l'L ~ 
r I r 

~ ~ , ,....., ...... ~ 

T: Liturgia· Salmo 79 
M: M. Chiappcro 

, ...., 

_ W I . U 
Icg- gl que-sia VI - gna,o 

reg - gi. pro - teg-gi q~ta 

Icg - gi. pro - Icg-gi questa 

I r I 
J- rJJJ 

~ r.-. 

UU L.....[ .... L..-I L...JL- d-:lra :;an-~ r m; - ° Si - no - ". ;1 cep - po che la tua de - stra che la tua '0. 
r.-. . · -v; - goa. o m, . ° Si - gno - re. ,h, hai_ pian - " - - - - IO. 

r.-. · 
v; - goa. o mi - ° Si - gno - re ,h, hai pian - " - - - - '0. 

t> . ..... , r.-. . . 
· 

U I ~L..J I L..-I , I l ' 1 ~L.r r 
nn nn J ~ qJ ~ ~ ~..J. ~ J. ~~ . . 
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STROFE 
SQfo 

mf'Tu. P;l - sto - re 

~ Ri - sve - glia 

I ~ 

" 

I . srJ. · e - le a- ~ol · la. as-si-so 

'"' 

- .o. 

p 

po-Ien-za e 
~ 

p 

------------- . 
VIC - m 

sui Che - ru - bi - ni ri-fu l -gi ~ 

.. 

m no - stro soc - cor - so. 

~ (Organo come I Strofa) 

Il ;&&~ •••••• • • • • • • • •••• • Mb •• • • • • 

Hai di - ve l - IO U - na vi - te dal- rE - gi1 - IO. per tra- pian- tar - la hai c - spul-so po -po- li. 

~&\~ •••• •• • ' . ~. • • • 
• • • • • • • • 

ha e - sle- soi suoi lral - ci fi- noal ma - re car- ri - va- noal tiu - me suo i ger - mo - g li. 

« • • • • • • • • • • • • & • • • • • 

~r - ~ hai ili - ~ - tu -~ la sua cin - ~ e o - gni vian- dan - le ne fa ven- dem- mia? 

• ' ... ~. 
• • q. • 

• • • • • • • • • • • • • • 
La de - va - SIa il c in - ghia - le del bo - sco e se ne pa -sce ra - ni - ma - Ie sel-va-li-to. 

t · , IV ~& 1,- · • •• • • • • • • • • • • • • • • • • &. • • • • 

Di -o de-gli_c-scr - ci - ti. vol-gi- li , guar- da dal cic- ro e ve- di e vi - si - la que - sia vi- gna. 

Il 

Il 

• • • • • • • • • . ~. • ' .. ~. • • • • • • Il • • • 
pro- leg- gU I cep - po che la tua de- slra ha pian - la - IO . il ger- mo.glioche ti sei col - ti - va- to. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • - b. • • - . 
Da le più non ci <lI- lon - ta - ne re - ma. c i fa - rai vi -ve-re ei n-vo-che- re-moiltuono-me. 

• • • • • • • • h· • • • ' . ~ . . • • • . . . . . - •• Il 
Ri - al - za - ci. Si - gno- re. Dio de- g li_e-ser - ci - ti. fa ' splende- rejl tuo vol- to e noi sa- re - ma sal- vi. 
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HO VISTO LA CITTÀ SANTA 

Solenne (J - 76) 
Ho vi sto la CiI - là San · la la Ge • ru · sa- Icm . ~. 

• 
o 

o 

V -. 
l/ W I nn .I 

: o 

...., I I 

T: Ezio $termieri 
M: Alexandcr Lesbordcs 
Ann.: gruppo redazionale 

me nuo - va . , 

1 ~ .1 

di - scen- de - re dal de lo do- v'è il Si - gno - re. pre- pa - fa o, 
• 

\~ I r Ir 1f r rr .. ~ W S l o I 

mai co - me spo - sa con IrQ al suo Si - gno - re. 

\~ r r j / ' - • r r If 
: 

o 

- - ~ ~ I r o 

-~ 

VERSElTI 
Sci lo Spo so. sei r A - gncl lo in mez- zo a noi. - -

\~ o 

U L-J r I 

~ ,.. 
: 

Mcn - sa sei Pa - ro la. Ci - boe A - moro 

\~ ~ rP 
~. 

IO 

l . (EUCARISTIA ) 
Sei lo Sposo. sei [' Agne llo I in mezzo a noi. 
Alla Mensa sei Parola. I Cibo e Amor. 

2. (LA CHIESA IN CAMMINO) 
Noi. la Chiesa qui riunita, siam da Te. 
Sulle strade de lla vila I pon iamo Te. 

3. (VERSO IL REGNO) 
Con la legge de ll 'amore I sc i in noi 
fino a q uando tutto il mondo I sarà in tc. 

l l1" r R/T. 
I 

4. (LA VITA DELlA CHIESA) 
"Siate il seme del buon grano" I dici a no i: 
luce. sale per il mondo I siam co n Te . 

5. (AW ENTO) 
Allendiamo il luo Regno . I vieni a noi. 
dove tutto sarà g ioia e cari tà. 

6. (MARIA immagine DELlA CHIESA) 
O Maria, se i il segno I su nel c iel. 
Nel deserto do ni al mo ndo I il Salvator. 

AI - la 

r .------



c 

T 

B 

I 
II 

I 
Il 

I 
II 

I 
Il 

1\ R l'f. (/ ·1 nl --"""I -- -.L ~ I 

tJ ( r (J'W r r u L.J I I 6f I 

I - IO la Cil - là San - la. la Ge - ru - sa- Iem - me nuo - va. 

V - - - r 
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SANTO È IL TEMPIO 

Al lerrr o macstoSO(.I . 80) 

T: I Cor 3.9: Sa lmo 83 
M: Gi useppe Gai 

A " '. 
~ . 

R / T. San - ,o èil 

I > 
> "i > > . . . · . · 

G\ 1 
~ !. 

> ~ ~ > > > > > . · . . · . · 
> > > 

-= , --= ~ 

: 
> '" 

Tem - pio del Si - goo . re 0- pc- ra del- le sue m, . o; e sua di - mo . rn, 

(' 
> > > I > '" > > 

· \~ · . . 

~ . ~ 
I 

J > > ~ I J 'l 
: · . . 

,I. 
> 

SALM0 83 , n"," '" , 
~ 

( 8. Passando per la valle del pian - lO. t) I.Quanio sono amabili le lUe di - mo - re . Signore de- glLe- sef- ci- Ii! 

, ~ 

" 
~ p r @ 

2. L'ani ma mia langui sce· 
e brama gli alri del Signore. 

3. Il mio cuore e la mia carne · 
esultano ncl Dio vivente. 

4. Anche il passero trova la casa. * 

"-' 

la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli. 

5. presso i luoi allari. Signore degli eserciti , .. 
mio re e mio Dio. 

6. Beato chi abi ta la tua casa: • 
sempre canta le tue lodi ! 

7. Beato chi trova in te la sua forza · 
e decide ncl suo cuore il santo viaggio. 

8. Passando per la valle del pianto t 
la cambia in una sorgente .• 

--..... 
@ 

anche la prima pioggia l'ammanta di benedizioni. 

12 

- I I 

9. Cresce lungo il cammi no il suo vigore. * 
fi nché compare davanti a Dio in Sion. 

IO. Signore. Dio degli eserc it i, ascolta la mia preghiera. 
porgi l' orecchio. Dio di Giacobbe. 

Il . Vedi. Dio, nostro scudo .• 
guarda il vollo del tuo consacrato. 

12. Per me un giorno nei tuoi atri .. 
è più che mille altrove, 

13. stare sulla sog lia della casa del mio Dio · 
è meglio che abitare nelle tende degli empi. 

14. Po iché sole e scudo è il Signore Dio; t 
il Signore concede grazia c gloria, • 
non rifiuta il bene a chi cammina con rett itudinc. 

15, Signore degli eserciti. · 
beato l' uomo che in te confida. 

I 

· 

· · 

· · 
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VerJl;OIlf~ IJlI r Coro Il 4rd 

Allegretto maestoso 
R/T. 

I~ . 
Sao- IO è il Tem- pio 

> 

l'' San , 

> 

IY San , 

> . 
San -

Venc iol/e (I 2&:(1: S - Br 

. h . 
RTf . 

. 
IV 

San- IO èil Tem - pio 
> . 

-== =- , 

do! Si gno - re. 
> , 

'0. san - LO. 

> , 

'0. san - IO. 

, 
. 

'0. 

-== ::==- , 

de l Si , gno - re. 
> 

'0. san - IO. 

= > r.-. 

0- pc - ra del- le sue ma - ni e sua di - mo, m! 
> > > > > r.-. 

san , IO il Si , - gno , «. san , IO! 

> > > > > r.-. 

san , IO il Si , gno , «. san - IO! -
> > > > > r.-. 

san - IO il Si gno san - IO! 

> r.-. 

del- le ma- ni esuadi - m' 0 - pe - ra , ue mo, 
~ > > , > r.-. 

> 

san - IO il Si gno « . san - IO! 

SORGENTI DELLE ACQUE 

. 

Gioioso 
So, 

\~ y 

)J 
~ 

d a , te- O, 

. 

I 
~ rJ ..J.. . 

canto dell 'aspersione a 1 o 4vd 

geo - li del - le ac que. be- ne - di 

. 

~J rJ 
T-....!r r u I r 

~. J~I I r1 ~ . 
I 

d o , 

'~ 
, le- O, e - sa - I - le - o 

' . 
. . 

J Il V I L...J Il I 
IJ J, )) J n J J 

T: Dan 3.57 
M: Danie le Sabaino 

te il Si - gno- re: lo ' -

~ 
I I 

~ J ..J. 

-
nCl " 

, l" -::0- lo 

. 
I I r r 
~ ~ J J 
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Voci 

ri, 

• 
al - Ic-Iu -

II v-r 
J ril . 

(~ 

nl. 

es - si c-:::' te 
..., 

r ritf 

: I~ § 

I 

SCIIOLA 

IV 
I. Dale 

2.Gloria al 

&& -
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ECCO L'ACQUA 
(BATTESIMO - PASQUA) 

T: Ez47, 1; Sal 117 
M: V. MiscrOlchs 

~ 
Ec· co l' ae - qua che sgor • gOl dal tem- pio san • IO di Di - o. 

111 0 1' '" , 

:-
ia. E, quan- l i glUn- gc - rà que - s' ac - q", por- le - fa sal - vez - za ed - ..., mOli. 

fI IC III/JO r r r ~ 1 1 · · · I P<d. 

: 

'" , F' (eClSO '" 
• 

- r,ln • no: A I - le - l, - ". al · le - l, - - - - - ia! 

"ì' ,......, '" 

r r r r re r r ~ diciso J J J 1 . 

-

5 ~ 
I r . 

l2<ie al Si - gn2re. egl i è bU2no: e - I~ma è la sua m.sen - c2rdia. -
Padre e al FJglio e allo Spiri to. , Co - I!!i che vive nei ~coli . 

~ -
.D- e ~ 



PADRE, TI PREGO 

Con fervore 

T: Gv 17,21 ; A. Zorzi 
M : A . Zorzi 

mD ..., , 
~ 

RI T. Pa - d,. l; pre - go per co - lo - fO che mi hai - d, - IO: fa" che IUI - li sia- no 

..... 

l'' 
~ ~ ~ r r r r rJ Ir r 

I -----------. 

I I r r I 

A 
, 

~ . 
u - no co- me '" .,; u- no in m, , i - o in ". co - , I che il mon - do ere - da che -..., ~ I , . . 
r I I I 

~ IS I r j ~-------- J. J .n ..I J. 'J~ 
: 

'" 
poco /Jiù mosso 

1 " ~ fj-" r d' tu_ mi hai man - da - IO. 1. 0 Si - gno - re Tac- co-glUn u- ni - là ; tuoi l - g I 1 --
'" 

l~_~ . r h.l f r, ~ ~ J '--: 1 ' I 
: 

"-/ 1 ~I ------------I ------------ I 

~ ~ 

sper- sl: __ la Pa- ro - lache ades - si ri - vol-gi sia si - cu - ro feT - men - lo d ' a - mo - re. 

A 

\~ 
I 

I 

2. O Signore, raccog li in unità 
i tuoi figli dispersi : 
del medesimo Pane nutriti , 
si riscoprano lutti frale ll i. 

I 

3. O Signore, raccog li in unità 
i tuoi figli dispersi : 
che un cuor solo e un 'anima sola 
siano i figl i fede li alla Chiesa. 

15 
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GUIDACI TU ALL'UNITA 

Coro a 4vd (e Ass. ad libitum) 

Vivo 
I .. f , 

, 
Gui - da - ci Tu 

, , , r ' 
al - ru - ni - là. Di - o per noi: 

J J J J ~ ~ ~ J ,J J ~ 
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f l I , I I I 
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IV f r f frf" 
, , 

l' 
, , 

" . 

" 
dci re - den - ti . Non v'è. "' sen - za 

J ____ I J~ ..J J I I ..J j , ..J ..J ..J 
: · · 

I I 

,p mf I l , 

1W§1 I , , I , I I , , , , [." . ~. ro. Di - o con noi, ve- ra con cor - d ia tra 
" J ,ti..J. j JJ..J. ..J.--.I I I J j J 

I I I r r 

I 

· · 
v , , , '. , , Il ., 

~e ~i 
I , 

tu . , san - ti . là ne l - la p' . noi vi - " " J ..J ..J J .. J J ~ . 4 J ~ ~ 
: · 

C:dmo 
-,,_J . Soli ...., ~ I r- t\ , 

, v L.J l;:;J.[ I ~ . !. %J ..-
Be - ne • dI - CI la ter - tac - cia,_o- gni guer 

• ~ 
: 
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salvezza. ed essi canteranno: Alleluia! I versetti del 
salmo l J 7 sono affidati al Solo o al Coro . 

• Padre, ti prego - Preghiera per l'unità. Il testo è 
preso dalla preghiera sacerdotale di Cri sto. La mu­
sica è accorata e intima. e rende bene il momento 
profondo vissuto dal Signore e dai di scepoli all ' ulti ­
ma Cena. 

• Guidaci Tu all'unità - Ancora una preghiera per 
l' unità. La musica, per Schola a più voci, è qui ario­
sa e solenne, con spiccate note di originalità. AI Rit. 
può aggiungersi )' Assemblea. 

PRESENTAZIONE DELL'INSERTO 

o Il Giubileo del 2000. La riscoperta della ca­
techesi. Anicolo di carattere teologico dove Angelo 
Amato in modo semplice, di scorsivo e scientifico 

offre una sintesi teologica su Gesù che mette in luce 
il nucleo insost itu ibi le di ogni catechesi. 

O Appunti per una storia del rinnovamento 
musicale-liturgico in Ita lia - II. Anicolo di carat­
tere storico a cura del Gruppo Redazionale che in 
continuità con il precedente illumina un altro seg­
mento della storia de lla musica in Itali a nel post­
Concilio Vaticano II. 

o Eucaristia: Pasqua di Cristo e della Chiesa. 
«Liturgia della Parola». Anicolo di carattere pa­
storale- liturgico dove in modo didatti co Manlio So­
di esamina, all ' interno della celebrazione Eucaristi­
ca, la Liturgia de lla Parola valori zzando tutto ciò 
che può rendere più pastoralmente efficace questo 
momento. 

o L'opinione, dove Giuseppe A. Russo esprime 
il SliO parere in relazione alla musica sacra. 

SOMMARIO 

lO CREDO: per Assemblea e Solisti . Testo: Credo Apostolico. Musica: Gruppo redazionale. Ritornello: 
adattalnento da David Julien .. .. .... .. .... ................... ............................. ..... ................................................... . 

NELL'ACQUA CHE DISTRUGGE: Canto battesimale per Coro a I v (o 4 vd ad lib.) e Assemblea. Te-
sto: Si lvano Albiseuì. Musica: Giovanni Maria Rossi .................... ... ... ... .................................................. 2 

SORGETE DAL SONNO: Ritornello per Assemblea e acclamazion i per Soli sta. Testo: Ef 5,14. Musi-
ca: Bernard Huijbers. Annon izzazione: Gruppo redazionale ... ..... ...... .. .... ... ..................... .. ........ ........ ...... 4 

RINATI ALLA LUCE: per Assemblea e Coro. Testo e Armonizzazione: Felice Rainoldi. Musica: A. 
Lesbordes (Lourdes) ................................ ................... .... ............ ................... .... ... ..... ....... 5 

SOLE A LEVANTE: Canto battesimale a I e 4 vd. Testo: Didier Rimaud-E. Costa. Musica: Marco Bar-
gagna ................................................................................................ ... ... ... .... ............................... .... .......... 6 

LA VIGNA DEL SIG ORE: Canto responsoriale per Solo, Coro a 4 vd e Assemblea. Testo: Liturgia. 
Musica: Marco Chiappero .......................................................................................................................... 8 

HO VISTO LA C ITTÀ SANTA: Ritornello per Assemblea e Coro, Strofe per Schola. Testo: da lP. U-
COl. Musica: A. Lesbordes (Lourdes) ......................................................................................................... lO 

SANTO È IL TEMPIO: RilOmelio per Assemblea (o 4 vd), Versetti per Solo (o Coro 4 vd). Testo: I Cor 
3,9; Salmo 83 . Musica: Giuseppe Gai ......... ................................. ..... ... .................................. .. ...... .... ........ 12 

SORGENTI DELLE ACQUE: Canto battesimale dell' aspersione per Assemblea (e Coro 4 vd). Testo: 
Dn 3.57. Musica: Daniele Sabaino .... ..... ......... ... ......................... ...... ... ... .............................. ... ........ .......... 13 

ECCO L'ACQUA: Canto battesimale per Assemblea, Versetti per Schola. Testo: Ez 47, 1: Salmo 11 7. 
Musica: Valentino Miserachs ...................................................................................................................... 14 

PADRE, TI PREGO: Canto per l' unità della Chiesa. Ritomello per Assemblea, Versetti per Solo O Co-
retto. Testo: Gv 17,2 1; A. Zorzi. Musica: Aurelio Zorzi ................ ................ .... ... ..................... ....... ......... 15 

GUIDACI TU ALL'UNITÀ: Per Schola a4 vd (Ass. ad lib. nel Ril.). Testo e Musica: Joseph Gelineau. 
Testo italiano: Felice Rainoldi .................................................................................................................... 16 



è lo rivista di proposte musicali per comunità 
cristiane . Uno strumento per le assemblee, 
le corali polifoniche, i gruppi giovanili . 

• Da oltre 50 anni offre il suo prezioso servizio 
alle assemblee liturgiche di tutta Italia . 

• Ogni fascicolo contiene canti destinati 
all'uso liturgico e alla preghiera, adatti a vari tipi 

di assemblea: parrocchie, comunità religiose 
e monastiche, istituti e seminari , gruppi giovanili , 
scholae a voci pari e dispari. 

• Tutti i canti sono accompagnati dall'organo, 
talvolta con l'aggiunta di altri strumenti . 

• Particolare attenzione viene rivolta ai cori , attraverso 
l' elaborazione di canti per voci dispari o pari . 

PROGRAMMA 1997----

I sei fascicoli in cantiere propongono : 
l . Gesù salvezza dell'uomo 

(rec ital quaresimale) 

2. Battesimo, fede, chiesa 
3. Maria Madre di Gesù e 

della Chiesa 

4. Eucaristia 

5 . Natale (Veglia o Recital) 

6. Acclamazioni per grandi 
celebrazioni 

ABBONARSI 
è aiutare 

la musica liturgica 
a crescere 

FARLA 
CONOSCERE 

è credere nella 
buona musica 

Caratteristica dell'annata è la conc retizzazione 
dei grandi temi suggeriti dal Papa nella sua 
Lettera Apostolica «Tertio Millennio Adveniente », 
per la preparazione del grande Giubi leo del 2000 . 

Ogni fascicolo è accompagnato da un inserto: 
articoli di carattere culturale e pastorale , 
notizie su esecuzioni liturg iche part ico lari ... 
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PRESENTAZIONE DEL FASCICOLO 

Come sempre, eccovi alcune parole di introdu­
zione, per presentarvi il contenuto del fascicolo e 
insieme per dare indicazioni utili all ' animatore mu­
sicale. Parole quindi forse non inutili e superflue. 

Il fascicolo è dedicato «Alla Vergine Maria, MA­
DRE DI CRISTO E DELLA CHIESA» secondo il 
programma che ci siamo proposti riguardo alla pre­
parazione del Giubileo 2000. 

Il presente fascicolo contiene due parti : una serie 
di canti mariani e un trittico di D. Machetta. 

I) OITO LAUDI MARIANE internazionali, prese 
da vari Santuari, tradotte in italiano (senza esclude­
re il testo originale) e armonizzate a più voci con or­
gano per Cori parrocchiali. I testi sono dovuti a 
Mauro Mantovani. Toccherà alla fantasia e al buon 
gusto degli animatori la scelta delle voci secondo le 
possibilità del coro. 

Come vedete, siamo fedeli al nostro programma 
di offrirvi un repertorio in consonanza con i fratelli 
di fe~e di altre regioni, arricchendo così la nostra 
espenenza. 

Una parola sulle singoli laudi. 
• «Ave, o Vergine Maria» ( <<Ave, o Vergin, us sa­

ludi»): è una lauda popolare diffusissima nel Friuli, 
scritta d~ Luigi Garzoni (autore di moltissime «vil­
lotte»). E soffusa di grazia. Il testo originale (di GB. 
Gallerio) inizia con la parafrasi dell ' Ave Maria per 
poi diventare figliai mente confidenziale. 

• «Madre di Dio» (<< Virgen Marfa») in lingua spa­
gnola, diffusa in America latina - Nelle strofe, sia 
come melodia che come testo, si manifesta l'animo 
popolare, pieno di fiducia nella Vergine Madre. 

• «Donna del nuovo avvento» ( <<Auxiliadora y 
Madre ») in lingua spagnola - Caratteristica di que-

sto canto è il ritmo che può essere convenientemen­
te accentuato da un pizzico di chitarra, ritmo mode­
rato ma preciso, essenziale se non si vuole ridurre 
questa lauda a una cosa amorfa. 

• «Maria di Nazareth» (<<Maria di Nazaré») in 
lingua portoghese - Qui il ritmo è piuttosto scontato 
e la melodia è molto popolare. Conviene tenere un 
movimento moderato, perché un ' andatura allegretta 
rende banale la lauda. 

• «Beata Madre » (<< Dawna Polski tys krolowa, 
Maryjo ») in polacco - Melodia serena, in minore. 
Qui conviene un andamento sciolto e moderatamen­
te spigliato, sempre a mezza voce. 

• «yergine santa» ( <<Serdeczna matko») in polac­
co - E un bel corale, a più voci, molto popolare ed 
efficace. Andatura solenne, non strascicata. 

• «Dal tuo celeste trono» (Santuario di Castel­
monte - Friuli). L'autore è mons. Jacopo Tomadini , 
grande compositore, che ,qui ha saputo interpretare 
l'anima del suo popolo. E una laude molto diffusa. 
Il ritornello va iniziato quasi sottovoce per rendere 
più intensa la preghiera nel finale. 

• «Le ~quille benedette» (Santuario di Oropa -
Biella) . E una bella lauda dovuta a mons. Pietro 
Magri, allora organista al Santuario di Oropa. Espri­
me la serenità dell'ora e dell 'ambiente sotto lo 
sguardo di Maria. Volendo armonizzare per coro a 
più voci abbiamo dovuto tenere la stessa armoniz­
zazione in tutte e tre le frasi ricorrenti. Del resto, 
l' insieme del canto (melodia e testo) non comporta­
va armonizzazioni complicate. Toccherà eventual­
mente all 'animatore variare alternando le voci. 

II) «VIENI, SPOSA DI CRISTO» - Canti di medi­
tazione sul tema nuziale nella Bibbia, di Domenico 
Machetta su testi presi dal Cantico dei Cantici. D. 



OTTO LAUDI MARIANE 
INTERNAZIONALI TRADOTTE E ARMONIZZATE PER ASSEMBLEE PARROCCHIALI 

TESTI: MAURO MANTOVANI - ARMONIZZ.: GRUPPO REDAZIONALE 

1. AVE, O VERGINE MARIA (Friuli) 
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Sal- va - tor. 
dal Si - gnor.) 

tu ci do- ni il Sal- va - tor. 
2. Facci crescere ogni giorno in speranza ed unità, 

per la fede ne) tuo Figlio viva in noi la carità. 
Tu all'angelo dicesti: " II Suo Verbo sia in me" : 
hai creduto nell'amore: noi ci rivolgiamo a te. 



2. MADRE DI DIO ("Virgen Maria" - Spagnolo) 

Andan tin o (~ = 84) 
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2. E per l' uomo che chiede libertà 
ed un senso al suo cercar 
sei lo specchio tu della veri tà 
che ogni vi ta scoprirà. Rit. 
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3. DONNA del nuovo avvento ("Auxiliadora Y Madre - Spagnolo) 

Allegr etto modera to (J . = 60) 
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2. Nel guardarti io ritrovo la bellezza 
di quel volto che rivela l' uomo nuovo, 
tu ci insegni, Ausiliatrice, che la gioia e la pace vera 
del tuo Figlio ci colman la vita, Rit. 
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4. MARIA DI NAZARETH (,'Maria di Nazaré" - Portoghese) 
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Andantino mode l-a to (J . = 56) 
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2. Con sguardo di madre vegli su noi , ci guidi, precedi e non lasci mai 
la nostra missione tu sosterrai, speranza degli uomini ; 
a te trasparente specchio di Dio, a te obbediente ancella sua 
chiediamo l'aiuto a testimoniar la fede e la carità. Rit. 
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5. BEATA MADRE ("DAWNA POLSKI" - Polacco) 

" ~ 
And antino ( J = 86) 
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2. Grembo aperto al Dono, o Maria - donna che hai creduto, o Mari a. 
Madre dei viventi , tu la porta che dà al cie lo, ci raccogli nella pace, o Maria. 

3. Fiore aperto al sole, o Mari a - sposa senza macchia, o Maria. 
Madre d ' ogni uomo, tu icona della Chiesa, la conduci verso il Padre, o Maria. 

6. VERGINE SANTA ("SERDECZNA MATKO" - Polacco) 

Corale ( J = 63) 
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2. Santa Maria, tu ci accogli in cielo, presso il tuo Figlio, re dell'universo. 
Del paradi so tu sei la regina, prega per noi e portaci nel Regno. 
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7. DAL TUO CELESTE TRONO (Castelmonte - Friuli ) 

Modera to ser en o ( J - 69) -
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2. Di stelle risplendenti 
in cielo sei coronata: 
tu sei l' Immacolata, 
la Madre di Gesù. Rit. 
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8. LE SQUILLE BENEDETTE (Oropa - Biella) 
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2. Oh, quanta pace arcana 
tu ci diffondi in cuore, 
o Vergine sovrana, 
o Madre del Signore. Rit. 
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VIENI, SPOSA DI CRISTO 
CANTI DI MEDITAZIONE SUL TEMA NUZIALE NELLA BIBBIA. 

IN ONORE DELLA VERGINE MARIA, IMMAGINE E MODELLO DELLA CHIESA. 

Voce: 

Coro: 

Voce: 

Coro: 

Voce I: 

Voce II : 

Coro: 

Voce I: 

Coro: 

Voce I: 

Voce II : 

Coro: 

Voce femminile: 

Voce I: 

Coro: 

TESTI: DAL CANTICO DEI CANTICI - TESTO E MUSICA: DOMENICO MACHET 

(TeSTi da reciTare prima di ogni CanTo) 

PRELUDIO 

"Vi ho sollevati su ali di aquile e vi ho fatti venire fino a me. Ora, se 
vorrete ascoltare la mia voce e custodire la mia alleanza, voi sarete per 
me il tesoro tra tutti i popoli". (Es 19,4-5) 

"Quanto il Signore ha detto, noi lo faremo" . 

"Ecco, la attirerò a me, la condurro nel deserto e parlerò al suo cuore. 
Là canterà come nei giorni della sua giovinezza" . (Osea 2,16 .. . ) 
"Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa nella giustizia e nel 
diritto , nella benevolenza e nell ' amore , ti fidanzerò con me nella 
fedeltà e tu conoscerai il Signore". (Osea 2,21) 

"Affrettiamoci a conoscere il Signore, la sua venuta è sicura come 
l' aurora. Verrà a noi come la pioggia di autunno, come la pioggia di 
primavera, che feconda la terra 

I Canto: SENTI LA SUA VOCE 

" II Signore si compiacerà di te e la tua terra avrà uno sposo. Sì , come 
un giovane sposa una vergine, così ti sposerà il tuo creatore; come 
gioisce lo sposo per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te" . (I s 62,5) 

" lo gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, 
perché mi ha rivestita delle vesti di salvezza, mi ha avvolta con il 
manto della giustizia, come uno sposo che si cinge il diadema e come 
una sposa che si adorna di gioielli". (ls 61 , IO) 

"Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore. (ls 66,14) 
Ecco, esce come sposo dalla stanza nuziale, esulta come prode che 
percorre la via". (Salmo 18) 

"Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio, dimentica il tuo popolo e la 
casa di tuo padre; al re piacerà la tua bellezza". (Salmo 44) 

"La figlia del re è tutta splendore. 

II Canto: LÉVATI, AQUILONE! 

"Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa de]]' Agnello" . (Ap 21 ,9) 

"Nel cielo apparve un segno grandioso: una donna vestita di sole, con 
la luna sotto i suoi piedi e sul capo una corona di dodici stelle. E vidi 
la città santa, la nuova Gerusalemme scendere dal cielo, da Dio, pronta 
come una sposa adorna per il suo sposo". (Ap 12,1 e 21 ,2) 

"Rallegriamoci ed esultiamo, rendiamo gloria a Dio, perché sono giun­
te le nozze dell' Agnello; la sua sposa è pronta, le hanno dato una veste 
di lino puro splendente". (Ap 19,7-8) 

"Riempite d' acqua le giare e fate ciò che lui vi dirà". (Gv 2) 

"Lo Spirito e la sposa dicono: Vieni! E chi ascolta ripeta : Vieni! 
(22,17) 

"Rallegriamoci ed esultiamo, rendiamo a lui gloria!" . 
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Machetta ci ha fatto avere le seguenti parole di pre­
sentazione: «Questi canti sono "colorati" dal tema 
nuziale secondo le Scritture. Il sogno di Dio è l'al­
leanza nuziale con il suo popolo e con ciascun' ani­
ma in particolare. La vera esegesi del Cantico dei 
Cantici è la vita dei Santi, prima fra tutte, natural­
mente, quella della Vergine Maria. Alla luce del mi­
stero pasquale, Cristo è lo Sposo e la Chiesa è la 
sposa. Il nostro Dio è il Dio del tu-per-tu. Se ti ri­
volgi a Dio con umiltà, lui è tutto per te: "Il mio di­
letto è per me e io per lui". La sposa canta: "Lèvati, 
Aquilone, soffia nel mio giardino, si effondano i 
suoi aromi". In realtà, per il soffio dello Spirito, si 
diffonde il profumo di Cristo». 

La composizione è un trittico musicale: ogni par­
te è preceduta da un testo che ha la funzione di pun­
tualizzare il tema. (Per esigenze di impaginazione i 
testi sono riportati insieme all'inizio del trittico). 

Le tre parti sono: 
l) Senti la sua voce. 
2) Lévati, Aquilone! 
3) Vampe di fuoco. 
Sono canti di meditazione e quindi vanno eseguiti in 

momenti particolarmente adatti: o come concerto spiri­
tuale o come ascolto meditativo dopo una lettura. 

(L'autore ha curato anche una buona realizzazione su 
musicassetta. Rivolgersi a: Don Domenico Machetta -
S. Maria in Zinzolano - 10010 BAIRO [TO] - Tel. 
0124/50.14.76). 

PRESENTAZIONE DELL'INSERTO 

D Il Giubileo del 2000. La pedagogia di Gesù. 
Articolo di carattere teologico dove Angelo Amato 
offre, sulla base dei Vangeli, una brillante sintesi su 
Gesù come educatore. 

D Appunti per una storia del rinnovamento 
musicale-liturgico in Italia - III. Articolo di carat­
tere storico a cura del Gruppo Redazionale che, in 
continuità con il precedente, illumina un altro seg­
mento della storia della musica in Italia nel post­
Concilio Vaticano II. 

D Eucaristia: Pasqua di Cristo e della Chiesa. 
«Liturgia eucaristica». Articolo di carattere pasto­
rale-liturgico dove Manlio Sodi in modo didattico 
presenta, all' interno della celebrazione eucaristica, 
la Liturgia eucaristica valorizzando tutto ciò che 
può rendere più pastoralmente efficace questo mo­
mento. 

D Musica sacra, giovani e occasioni di aggre­
gazione, articolo dove il musicista Antonio Vitale 
esprime la sua opinione in relazione alla musica sa­
cra. 

SOMMARIO 

OTTO LAUDI MARIANE internazionali, tradotte in italiano e armonizzate per Cori parrocchiali. Tra-
duzione dei testi: Mauro Mantovani. Armonizzazione: Gruppo redazionale ...... ....... .................................. 1 

AVE, O VERGINE MARIA (Ave, o Vergin, us saludi) canto friulano: Testo originale: GB. Gallerio. 
Musica: Luigi Garzoni....................................................................................................................... ... ...... 1 

MADRE DI DIO (Virgen Maria) in lingua spagnola ................................................................................ 2 

DONNA DEL NUOVO AVVENTO (Auxiliadora y Madre) in lingua spagnola ..................................... 3 

MARIA DI NAZARETH (Maria di Nazaré) in lingua portoghese...................................... .. .................. 4 

BEATA MADRE (Dawna Polski tys krolowa, Maryjo) in polacco ......... .......... ... .. .. .. .. .. ... .. .... ................. 5 

VERGINE SANTA (Serdeczna matko) in polacco . .................................................................................. 5 

DAL TUO CELESTE TRONO (Santuario di Castel monte - Friuli) Musica: Jacopo Tomadini ............. 6 

LE SQUILLE BENEDETTE (Santuario di Oropa - Biella) Musica: Pietro Magri .... ............................. 7 

VIENI, SPOSA DI CRISTO. Trittico musicale. Canti di meditazione sul tema nuziale nella Bibbia, in 
onore della Vergine Maria, immagine e modello della Chiesa. Testi dal Cantico dei Cantici. Musica di Do-
menico Machetta .............................................................................................................................. ........... 8 

Preludio .. .. ......... ...................... ... .......... .. ............... ........ .. .... .. .................. ... .............. .... .... .. ... .. .. .. .. ........... .. 9 

1. Senti la sua voce ........ .. ....... .... .. .. ...... ...... .......... ........ .. ... ... .. ... .... .. ......... ....................................... ........ ... IO 

2. Lévati, Aquilone! .... ... .. ... ........ .. ... ....... .... .... .. ...... .......... ............................ .. ........... ..... ... .. .............. ....... 12 

3. Vampe di fuoco. .... .... ..... .. ......... ... .. ...... .. ...... ... ............ ......... ............................ ............... .. ... .. .. ......... ...... 14 



è la rivista di proposte musicali per comunità 
cristiane . Uno strumento per le assemblee, 
le corali polifoniche, i gruppi giovanili . 

• Da oltre 50 anni offre il suo prezioso servizio 
alle assemblee liturgiche di tutta Italia . 

• Ogni fasc icolo contiene canti destinati 
all'uso liturg ico e alla pregh iera, adatti a vari tipi 

di assemblea : parrocchie, comunità religiose 
e monastiche, istituti e seminari , gruppi giovan ili , 
scholae a voci pari e dispari . 

• Tutti i canti sono accompagnati dali' organo, 
talvolta con l'aggiunta di altri strumenti . 

• Particolare attenzione viene rivolta ai cor i, attraverso 
l'elaborazione di canti per voci dispari o pari . 

PROGRAMMA 1997 

I sei fascicoli in cantiere propongono : 
1. Gesù salvezza dell'uomo 

(recital qua resimale) 

2 . Battesimo, fede, chiesa 
3. Maria Madre di Gesù e 

della Chiesa 

4 . Eucaristia 

5 . Natale (Veglia o Rec ital) 

6 . Acclamazioni per grandi 
celebrazioni 

ABBONARSI 
è a iutare 

la musica liturgica 
a crescere 

FARLA 
CONOSCERE 

è credere nella 
buona musica 

Caratteristica dell'annata è lo concretizzazione 
dei g rand i temi suggeriti da l Papa nella sua 
Lettera Apostolica «Tertio Mil lennio Adven iente», 
per lo preparazione del g ra nde G iub ileo del 2000 . 

Ogni fascicolo è accompagnato da un inserto: 
articoli d i carattere culturale e pastorale , 
notizie su esecuz ioni liturgiche particolar i ... 

Abbonamento: 

G ennaio-Dicembre 1997 
Italia Lire 40 .000 
Estero Li re 48 .000 

Per abbonarsi: 

CC P nQ 21670104 intestato a : 
Armonia d i Voci, LDC - 10096 LEUMANN TO 
Per informazion i e inoltro rapido abbonamenti : 
tel. (011) 95 .52 . 111 - fax (011) 95.74.048 
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Rècital Natalizio di Canti Classici 

Luglio-Agosto 1997 
Anno 52, numero 4 

Testi: R. Bracchi - M. Mantovani - V. 
Meloni - N. Loss. 
Musica-Liturgia-Cultura: F. Rainol­
di - M. Sodi - E. Stermieri - A.M . 
Triacca. 

ASSOCIATO ALL'USPI 
UNIONE STAMPA 

PERIODICA ITALIANA 

PRESENTAZIONE DEL FASCICOLO 

Crediamo di fare un dono gradito agli amici con questo 
numero speciale, venendo incontro a una prassi che or­
mai prende piede in tante parrocchie e comunità: il Rèci­
tal Natalizio come momento di riflessione sul mistero del 
Natale e avvenimento artistico nell'àmbito comunitario e 
familiare. 

Come già nel Rècital quaresimale (<< Cristo salvezza 
dell 'uomo» pubblicato sul n. l di Armonia di Voci di que­
st' anno, con musiche di Luciano Scaglianti) anche qui gli 
animatori musicali potranno trovare canti da trasferire 
nelle celebrazioni liturgiche del tempo di Natale. 

È opportuno dire una parola sulla forma musicale del 
Rècital. 

• Il Rècital è una forma libera, non costretta da schemi 
particolari , in cui c'è una vasta possibilità per la fantasia, 
il gusto artistico, le capacità varie dei partecipanti. 

• Il materiale che presentiamo costituisce senz' altro la 
base del lavoro, ma esso è come un vestito confezionato: 
deve essere adattato ali' ambiente che può avere esigenze 
particolari in ogni senso. 

• Il Rècital è uno spettacolo artistico. Deve perciò es­
sere sostenuto con i migliori elementi a disposizione: So­
listi, Coro, Strumenti. In un rècital natalizio non può 
mancare il suono caratteristico dell'oboe, del flauto o del 
clarinetto. Nel nostro caso i brani sono legati da un testo 
che narra una leggenda. Anche qui il materiale offerto 
può essere rielaborato. Si possono aggiungere effetti di 
luce, azioni mimiche, ecc. Il tutto nella giusta misura. 

• Ma il Rècital è insieme un momento di riflessione. 
Non dovrà quindi essere uno spettacolo dispersivo e fine 
a se stesso. Deve conservare quel senso di intimità in cui 
la comunità si riconosce nei protagonisti , entra nel «gio­
co» e ricambia con calore familiare . 

E ora qualche riga di presentazione dei singoli ele­
menti. 

• Anzitutto la leggenda natalizia «II coraggio dell'a­
more»: è un racconto semplice ma dal contenuto profon-

do. Bisognerà nel finale curare la fusione tra il suono del­
le campane sempre più festoso con il coro del Gloria di 
Vivaldi. Per essere efficace ci vuole una buona intesa e ri­
petute prove. Non è bene improvvisare, sia dal punto di 
vista tecnico che da quello della regia. 

1) Veni, veni, Emmanuel, sequenza gregoriana in lati­
no. Preceduta da un' introduzione piuttosto robusta, viene 
presentata in forma delicata, alternando voci femminili e 
maschili. Atmosfera gioiosa e composta, senza pesantez­
ze. 

2) Pastorale tratta dal «Messia» di G.F. Haendel. Me­
lodia pastorale tranquilla, che scende nell'intimo. L' Au­
tore affida la melodia al Contralto solista e nella ripresa al 
Soprano una quarta sopra con le seconde parole. Noi ab­
biamo lasciato tutto in tono di Fa, non disponendo gene­
ralmente di voci acute. Dove ci sono le possibilità si può 
tornare all'originale con la seconda strofa in Sib. Abbia­
mo anche pensato di far entrare il coro (prima a 2 poi a 3 
vd), ad libitum. 

3) L'Emmanuel: è un brano di Graham Kendrick dif­
fuso in America. L'abbiamo anche sentito alla TV da un 
coro di giovani in uno dei grandi incontri del Papa allo 
stadio. Mauro Mantovani l'ha tradotto e ora lo presentia­
mo, perché è bello e gioioso, specialmente con l'aggiun­
ta del Gloria di B. Smiley e M. Gersmehl (ed. Paragon, 
Nashville). 

4) O piccola Betlemme: di Lewis Redner. La nostra 
elaborazione è molto semplice e scorrevole, di buon ef­
fetto. Gli interludi sono stati pensati per gli strumenti, ol­
tre che per l'organo. 

5) E infine, dulcis in fundo, troviamo la prima parte, 
del «GLORIA» di A. Vivaldi: Gloria in excelsis Deo tra­
scritta per Coro a 4vd e Organo. Il tempo è Allegro e i di­
rettori d'orchestra lo eseguiscono così. Raccomandiamo 
l'ascolto di una registrazione in disco. 

La parte del coro è sonora, per nulla difficile: la parte 
dell ' orchestra l'abbiamo affidata all'organo; e l'organista 
dovrà .. . saltellare sulle tastiere. Nella trascrizione per or-



NATALE 
RÈCITAL NATALIZIO DI CANTI CLASSICI 

• Leggenda Natalizia di B. Ferrero 
• Musica: canto gregoriano - G.F. Haendel -

- G. Kendrick e B. Smiley - L. Redner - A. Vivaldi 

Il Rècital è composto da 5 canti per Soli, Coro a più voci, Organo e Strumenti ad libitum. Essi sono legati tra loro da una delica­
ta leggenda natalizia che viene narrata tra un canto e l'altro. Riportiamo qui di seguito il testo dell 'introduzione e del racconto. 
La narrazione può essere fatta da più voci che si alternano. 

l. INTRODUZIONE (prima deLLa Sequenza gregoriana). 
• Natale è segno della pace che viene da Dio e impegna tutti gli uomini di buona volontà. 
• Natale è tempo di salvezza: il Figlio di Dio si è fatto uomo perché gli uomini diventino figli di Dio. 
• Natale è tempo di luce: è come l'alba del nuovo giomo quando rinasce il coraggio per vivere l'amore. 
• I canti che presentiamo in questo clima di attesa del Natale saranno accompagnati dal racconto di una piccola storia, una delica­
ta leggenda dove appunto si narra di gente semplice e apparentemente timida che ha il coraggio di amare e la forza di far suonare 
a festa le campane di Natale, per troppo tempo rese mute dall'egoismo. (Segue il canto "Veni, veni, Emmanuel "). 

2. RACCONTO (prima della PASTORALE di G.F. Haendel). 
C'era una volta, in una grande città, una chiesa davvero splendida. Dall'ingresso principale si riusciva a malapena a scorgere l'al­
tare di pietra che si trovava all'altro capo. Di fianco alla chiesa si levava un campanile, simile a una torre, cosÌ alto nel cielo che 
la punta si distingueva soltanto quando il tempo era molto limpido. Lassù nella torre vi erano delle campane che si diceva fossero 
le più belle e sonore del mondo, ma nessun essere vivente le aveva mai sentite! Erano le campane speciali di Natale: potevano far 
sentire i loro rintocchi solo la notte di Natale e, per di più, soltanto quando fosse stato deposto sull'altare il più bel dono al 
Bambino Gesù. - Purtroppo da molti anni non si era avuto un 'offerta cosÌ splendida da meritare il suono delle grandi campane. 
Tuttavia, ogni vigilia di Natale, la gente si affollava davanti all'altare portando doni, cercando di superarsi gli uni 'con gli altri, 
gareggiando nell 'escogitare offerte sempre più straordinarie. Nonostante la chiesa fosse affollata e la funzione splendida, lassù 
nella torre di pietra si udiva soltanto fischiare il vento. (Segue il canto della Pastorale di Haendel). 

3. (prima del canto L 'EMMANUEL). 
In un villaggio abbastanza lontano dalla città viveva un ragazzo di nome NADIR, insieme alla sua sorellina ESTER. Essi aveva­
no sentito parlare delle famose offerte della vigilia di Natale, e per tutto l'anno avevano fatto progetti per assistere alla grande e 
sfarzosa cerimonia, alla Messa di mezzanotte. 
Il mattino della vigilia, all'alba, mentre cadevano i primi fiocchi di neve, Nadir ed Ester si misero in cammino. AI calar del buio 
avevano quasi raggiunto la città quando, per terra davanti a loro, scorsero una povera donna che era caduta nella neve, troppo 
stanca e malata per cercare rifugio da qualche parte. Nadir si inginocchiò cercando di alzarla, ma non vi riusCÌ. 
(Nadir): "Non ce la faccio, sorella. È troppo pesante. Devi proseguire da sola e chiamare gente." 
(Ester): "lo? Da sola? Ma tu non puoi mancare alla funzione di Natale!". 
(Nadir): "Non posso fare altrimenti . Guarda questa povera donna. Morirà di freddo se l'abbandoniamo. Ora sono tutti in chiesa; 
io resterò qui e mi prenderò cura di lei fino alla fine della messa. Allora tu potrai condurre qui qualcuno che l'aiuti . Ester, sorelli­
na mia, prendi questa moneta e deponila sull'altare: è la mia offerta per il Bambino Gesù. E ora, sù, corri alla chiesa!". 
E mentre Ester si avviava verso la chiesa, Nadir sbattè gli occhi per trattenere le lacrime di delusione che gli rigavano le guance. 
Poi passò un braccio dietro al capo della povera donna che si lamentava debolmente e cercò di sorriderle. 
(Nadir): "Coraggio, signora. Tra poco arriverà qualcuno". (Segue il canto "L 'Emmanuel "). 

[La Leggenda continua sulla 30 pagina di copertina] 
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VENI, VENI, EMMANUEL 
Sequenza medievale e Interludio per Strumenti 
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PASTORALE 
dal "MESSIA" di G.F. Haendel (1700) 
Trascrizione per Soli, Coro a più voci, Organo 

Trascriz. : Gruppo Redaz. 
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GLORIA IN EXCELSIS 
dal "GLORIA" di Antonio Vivaldi (1700) 

trascrizione per Coro a 4vd e Organo 

Allegro 
Trascrizione: Gruppo Redaz. 
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Continuazione della "Leggenda Natalizia" 

4. (prima del canto "O piccola Betlemme"). 
Nella grande chiesa, la funzione di quel Natale fu più splendida che mai! L'organo suonò e i fedeli cantarono e, alla fine della 
funzione, poveri e ricchi avanzarono orgogliosamente verso l'altare per offrire i loro doni. A poco a poco, sull'altare, si accu­
mularono oggetti splendidi d'oro, d'argento e d'avorio intarsiato; stoffe preziose e dipinte. 
Ultimo, in un gran fruscio di seta e tintinnar di spade, lungo la navata comparve il re con il suo seguito. 
Portava in mano la corona regale, tempestata di pietre preziose. Un fremito di eccitazione scosse la folla. 
Senza dubbio questa volta si sentiranno le campane a festa! Il re depose sull'altare la splendida corona. La chiesa piombò in un 
silenzio profondo. Tutti trattennero il respiro, con le orecchie tese per ascoltare il suono delle campane. 
Ma soltanto il solito freddo vento sibilò sul campanile. I fedeli scossero la testa increduli . Qualcuno cominciò a dubitare che 
quelle campane avessero mai potuto suonare. Forse si erano bloccate per sempre! (Segue il canto "O piccola Betlemme"). 

5. (prima del canto del GLORIA di Vivaldi). 
La processione era terminata e il coro stava per iniziare l' inno di chiusura, quando all'improvviso l'organista smise di suonare 
paralizzato. Perché d' un tratto dalla cima della torre si era levato il dolce suono delle campane. - (Suono lontano di campane) 
- Un suono ora alto ora basso, che fluttuava nell'aria riempiendola di festosa sonorità. Era il suono più angelico e piacevole che 
mai si fosse udito. La folla restò un attimo eccitata e silenziosa. Poi, tutti insieme, si alzarono volgendo gli occhi all'altare per 
vedere quale meraviglioso dono aveva finalmente risvegliato le campane dal loro lungo silenzio. Ma non videro altro che la fi­
gura della piccola Ester che silenziosamente era scivolata lungo la navata per deporre sull'altare la moneta d'argento di Nadir. 
(Intanto il suono delle campane andrà crescendo per confondersi con il suono dell'Organo che introduce il canto del GLORIA). 

Continuazione della " Presentazione del fascicolo" 

gana abbiamo cercato di semplificare un poco la partitura 
originale, ma non si poteva andare oltre. (Tuttavia se 
qualche corale dovrà essere sostenuta per una maggiore 
fusione delle voci, in qualche punto si potrebbe lasciare 
alla mano sinistra il compito di segnare il ritmo e alla de­
stra, gli accordi delle voci) . Ad ogni modo si dovrà con­
servare quel senso di freschezza e di gioia che pervade 
tutto il canto. 

Ancora un'osservazione: l'uso liturgico. Nell'intento 
della rivista è sempre importante e primario l'uso liturgi­
co delle musiche pubblicate. In particolare, ecco i mo-

menti opportuni per tale uso: 
- Sequenza Veni, Veni, Emmanuel: è ottima in ogni 

momento della celebrazione; 
- Pastorale di Haendel: offertorio, comunione; 
- L'Emmanuel: offertorio, comunione; 
- O piccola Betlemme: offertorio, comunione; 
- Gloria di Vivaldi: finale, non solo per Natale, ma an-

che per altri periodi liturgici. 
Un'ultima osservazione, confidenziale. Questo numero 

della rivista è prezioso: ci è costato inventiva, ricerca, fa­
tica. Non perdetelo; anzi , cercate di farlo conoscere. 

PRESENTAZIONE DELL'INSERTO 

o Il Giubileo del 2000. La pedagogia di Gesù (II). Articolo di carattere teologico dove Angelo Amato focaliz­
za alcuni tratti dell'umanità di Gesù che accoglie i bisognosi, rispetta i piccoli, insegna a perdonare e ad amare i pro­
pri nemici. 

O Appunti per una storia del rinnovamento musicale-liturgico in Italia - IV. Articolo di carattere storico a cu­
ra del Gruppo Redazionale che in continuità con il precedente getta un faro di luce su un segmento della storia della 
musica sacra in Italia nel post-Concilio Vaticano II. 

O Eucaristia: Pasqua di Cristo e della Chiesa. «Liturgia eucaristica» (II). Articolo di carattere pastorale-li­
turgico dove didatticamente Manlio Sodi esamina, all'interno della Liturgia eucaristica, i «Riti di comunione» cer­
cando di valorizzare tutto ciò che può rendere più pastoralmente efficaci e fruttuosi questi momenti. 

O L'opinione, dove la musicista Cristiana Giustini esprime il suo parere in relazione alla musica sacra. 

SOMMARIO 
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Il repertorio raccoglie: 
Liturgia deile Ore per le quattro domeniche del 
salterio ; Salmi e Cantici ; Responsori ; Canti per 
l 'Eucari stia; Ritornelli ; Canti per i tempi liturgici e le 
feste; Canti per i sacramenti e la vita cristiana; Canti 
plurilingue. 

IL SUSSIDIO COMPLETO COMPRENDE 

• Libretto dei fedeli 
con le sole parole. Pagine 416. Lire 9.000 

• Libro per i cantori 
con tutte le melodie. Pagine 712. Lire 35.000 

• Parti tura per l'accompagnamento 
in grande formato. Pagine 520. Lire 70.000 

• Musicassette 
con tutti i canti. In preparazione 

EDITRICE 

Esce dopo un lungo e accurato lavoro di analisi e 
selezione da parte della COMMISSIONE LITURGICA 
REGIONALE del Piemonte. 
Particolare attenzione alla : 

• qualità dei testi : validi teologicamente e 
li turgicamente; 

• funzionalità liturgica: attenzione ai tempi liturgici , 
ai vari momenti delle diverse celebrazioni; 

• concreta "cantabilità" : rispondenti alle esigenze 
delle varie e diversificate assemblee liturgiche. 

800 canti 
a servizio df una liturgia più viva 
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Testi: R. Bracchi - M. Mantovani - Y. 
Meloni - N. Loss. 
Musica-Liturgia-Cllitura: F. Rainol ­
di - M. Sodi - E. Sterm ieri - A.M. 
Triacca. 

PRESENTAZIONE DEL FASCICOLO 

Continuando a camminare nell a via tracc iata dal ­
Ia Terlio Millennio Adveniente il presente fasc icolo 
si arti cola in una serie di canti eucari stici dove As­
semblea, Scho/a e strumenti musicali (otton i ed or­
gano) lavorano in s inergia in vista di una sempre 
maggiore «ministerialità», punto di arri vo di ogni 
vera pastorale liturgico-musicale. 

Vediamone brevemente il contenuto. 
• O Pane che sosrieni - Un corale dove in modo 

interessante l'Assemblea dialoga con la SellO/a. La 
prima parte del corale (<<Q pane che sosti eni la vita 
dell a Chiesa nell a tua carità») funge da ritorne llo 
affidato all ' Assemblea. La seconda parle, che a li ­
vello tematico rappresenta sempre un approfondi ­
mento del ritornello, è affidata alla Schola che sim­
bolicamente si fa voce dell ' Assemblea continuando 
la preghiera. II corale è da concludersi con la parte 
riservata alla SellOta. 

• Signore, che ci radI/ili - Testo e musica di Pier 
Angelo Sequeri . Il testo si presenta nell a forma tra­
di zionale del Ritornello seguito dalle strofe. Il ritor­
nello ci ri corda come il Signore ama il suo popolo: 
lo radu na con i segni della vita e lo sostiene nel suo 
cammino dandog li fo rza e gioia. Nelle strofe ri vive 
il ricordo di questa azione d i Dio in Abramo, Elia, 
Paolo e nell ' Apocalisse. Il testo è ri cco di sugge­
stioni . La musica del Rit. inizia con il corale «Iar­
ghetto affettuoso» presentato da tutta l'assemblea a 
cui , nell a ripetizione del tema, si agg iunge la Scho­
la a 4vd dando un senso di grandiosità all ' insieme: 

è un popolo c he ava nza ne lla g ioi a. Seguono le 
strofe «muove ndo con nobile semplicit à». Qui si 
presentano a 4vd ma pensiamo che si possano ese­
guire anche da un coretto più ridotto . È un be l co­
rale a cui auguriamo la diffusione dei canti di Se­
queri . 

• Molte spighe - Testo di David M. Turoldo, mu­
sica di Gi useppe Gai. II canto è un continuo dialo­
go tra le varie parti dell' assemblea. Inizia il soli ­
sta «Molte spighe .... molti grani ... , molti cuori » e 
ogni volta l' assemblea completa la frase: « .. . un pa­
ne solo, ... un vino so lo, ... un cuore solo». Deve es­
sere cantato con naturalezza, quasi spontaneamen­
te. Po i il coro: «Tu non saL .. » e l'invito ad adorare . 
E l' assemblea risponde: «Non sappiamo ... ma umil­
men-te accettiamo». Il corale si amplia in sonorità 
con l'agg iunta delle voci in poli fonia. È un brano 
efficace purché cu rato nel suo ritmo e nell' espres­
sione. 

Ecco altri suggeri menti pratici dell'autore: 
- L' alternanza tra Solo e Assemblea è ad li bitum . 

Volendo, la 13 strofa potrebbe essere eseguita o da 
un Solo o dall ' Assemblea, senza alternanza. 

- Impiegando un so li sta sarebbe meglio optare 
per un Baritono o Basso, proprio perché all a 4a 

strofa questi lascerebbe al basso del coro con la no­
ta di «pedale». 

- Eseguendo il brano senza coro, la la strofa vie­
ne cantata dall'assemblea, con accompagnamento 
d ' organo come per la 33

• 

- La ripeti zione della frase compresa tra A e B 
può essere omessa . 

• Signore 1/0 1/ SOfI degno - Un delicato mOlletto 
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Assemblea (Ril.) 
O Pane che sostien i la vita della Chiesa ne lla tua cari tà. 

Sehola: 
I. O Verbo della vi ta trafino sulla croce, ci doni gioia e li bcn à. ci poni all' uni tà. 
2. O Vi no che disset i per l' alleanza nuova, ci immelli nell'eternità. nel regno che verrà. 
3. O luce che rischiari il buio de ll a mone, primizia dell'umanità, perenne novità. 
4. O seme che marci sce e pona molto rrutto , sorgente di novità e d i recondità. 
5. O Cristo nostro Pastore che cerchi e tUlli am i. ci mandi dai fra tell i tuoi. segni di un ità. 
6. O senso della storia. presenza che ci raduna, ci avvolge il Mistero tuo d 'eterna carità, 



SIGNORE CHE CI RADUNI 
Coro eucaristico processionale per Assemblea e Schola 

T e M: PierAngelo Sequeri (1997) 
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LAUDASION 
T: Parafrasi dal tema gregoriano di Domenico Machella 
Annoniu. del Rit., versetti per Schola. interludi e postludio per Onani: Valentino Miserachs (I997) 
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GESU PANE DEGLI ANGELI 

Corale per Ass. e Schola 

Assemblef' 

T: Remo Bracchi 
M: Luigi Mol fino 

Ge - su. pa - ne de - gl i an - ge - li , che il Pa- dre ha da - IO a.gli uo- mi - ni, spez -

( _"-, - (r.-) - -
--

IV r Ur r r I ~~S ~~ r ~ 
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I _ I J J,-

I r r I I 

za - IO sul - la la - vo - la per far - ci un so - lo 

S ellOln (4 \'d ) , -
r r t.Jr r r r r I r r I 

I. Sei lo l' a - gnel - lo can - di - do. l, gia - ;, IU dd 
2. Del cie - lo man - na so- pi - da. che i de - bo- l; VI 
3. Fra - gran - le sul -
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ce - ne - re. d"E - H - a "'- «o 
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3. Dio del gr.m - de Iu' " b; " "e c del - J'ar - c-a - 00 
4. " se" - '"u " " "o - ri - gl - "e del re - gno sen - za 
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dilli e ralf 
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I~ I I J I 

I I r -.J 

Gesù, pane degli angeli, 
che il Padre ha dato agli uomini, 
sptzzato sulla tavola 
ptr farci un solo spirito. 

I. Sei Iu l'agnello candido, 
la gioia tu dell'agape, 
l'offena sei degli azzimi , 
di gusto nuovo turgida. 

2. Del cielo manna sapida, 
che i deboli vi vifichi, 
che accendi il desiderio 
di correre alla patria. 

I 

P 

~ I 

I 

"'p 

t r 
,#~ ~ 

I 

3. Fragrante sulla cenere, 
d'Elia sacro viatico 
al Dio del grande turbine 
e dell ' arcano murmure. 

4. Tu, pane delluo popolo, 
ponato da Melchisedek. 
il re senza un'origine 
del regno senza termine. 

5. Con noi rimani vigile 
nell'ombra che precipita 
sui colli che contengono 
il gem ito dei secoli . 

: 
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'" 
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LAUDASION 
Canto eucaristico processionale per Assemblea e Schola 

Assemblell 

Lau - da. Si - 0 0. Sal · va - 10- rem! 
Selio/II , OrgmlO 

1 1 1 r r 
Lau - da, S; o 00, Sal - va o IO - rem! 

J J ..J 
1 1 1 I J 

him - nis " m ti-cis! 

I , S 

, 

Lau - da Du - cem e t 

, 

1 I 1 
I 

Lau o da Du - cem et 

, J J ..J • ~ 

T: Mauro Mantovani 
M dci corale: Mazingue 
Armonizz.: Luigi Molfino 

, 

Pa - sto - rcm 

, 
I r I 
Pa -sIO- rem 

J J cl , 

SCllOLA (I 4v<l Q Coretto COli orgallo , 

Con-vo- " o t; al la Ce oa. 
(S iI laus pie oa. sii 'o 00 m. , 

vI Im r 1 c~n r r, e S T r r I I r 
;0 ms et tI - CIS. Con-VO-c3 - tl al la Ce - na. 

J ..! 1 1 1 1 I T I J ..J J J ..J ..J ..J J , 

B 

, 
-'" <1 '" • • .,;~~ 

mem - bra vi - ve del o la Chic - " " o '" o meo o to di u o "' o tà. 
sii ju - cun • da. sii de o eo o m men - ti s ju o b; o la o t; o o!) , 

l '1 l r r r '1 r r l r r r U r 
mem - bra v; o ve del o b Chic· " " o era - meo o to di u - ni - là. 
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Assemblea (Ri/.) 
Lauda Sion, Salvalorem! Lauda Ducem el Pastorem in hymnis el canlicis! 

Sello/a (o S%): 
I. Convocali alla Cena. membra vive della Chiesa sacrame nto di unità. 
2. Sostenuti dalla fede . animati di speranza, vivi nella carità. 
3. Questo tuo sac rificio che ci porta sulla croce, forza che ci sal verà. 
4. Vero corpo che da' vita, vero sangue che trasfonna. cibo dell' etern ità. 
5. Ti adori ogni uomo. benedica il tuo nome. fonte della santità. 

16 



per Scllola a 2 voci di spari e accompagnamento 
d'Organo. II piccolo organico. la facile cantabilità 
delle pani e la naturalezza imitativa delle voci per­
mettono una dignitosa esecuzione da parte di ogni 
coro. 

• uwc/a Sioll - Canto process ionale che riprende 
il tema gregori ano. Un pezzo completo sotto tutt i 
gli aspetti : diverse armonizzazioni del ritornello 
che danno una continua vari età ne lla ripeti zione, 
strofe ri servate all a Scllola, interludi e post-Iudio di 
ottoni (da esegui rsi preferibi lmente dopo il ritornel ­
lo dell ' Assemblea in modo da «preparare» l'ingres­
so de lla Selwla). II canto si pone come un eminen­
te esempio di «l11ini steri alità» musicale dove tutt i 
gli elementi (Assemblea, Scllola e strumenti) sono 
chiamati in causa in una natura le ed armonica fu­
SIone. 

• Genì. palle degli allgeli - Uno squisito corale 
con un nobile testo. È da nOlare la bellezza delle ar­
monizzazioni, sia quando canta l' assemblea all ' u­
nisono con accompagnamento d'Organo, e sia nel­
le strofe ri servate alla Sello/a. I tre interludi d 'Or­
gano hanno la funzione di creare varietà nell 'esecu­
zione e si possono collocare dopo il ritornello del­
l' Assemblea in modo da «preparare» l' ingresso 
della Sello/a. 

• Louda Siol/ - Canto process ionale di Mazingue 
che si canta ogni giorno a Lourdes du rante la pro­
cess ione eucaristica pomeridiana. II can to è vera­
mente suggesti vo perché ci richiama agli occhi lo 
spettacolo meraviglioso di decine di migliaia di pe l­
legrini sullo sfondo della Basi lica in unione con gli 

ammalati . Quella nota ini ziale ripetuta è come il 
martellare di una campana che chiama tutti a festa, 
a lodare il Signore. L' andatura è processionale, so­
lenne, e il testo ti penetra nell ' anima. 

PRESENTAZIONE DELL'INSERTO 

o Il G iubileo del 2000. Un art icolo che arriva al 
«nucleo» del cristi anesimo: la «speranza radicale» 
che nasce dalla comunione con Gesù, vissuto, testi ­
moniato, celebrato e trasformato in cultura e mes­
saggio di salvezza. 

D Appunti per una storia del rinnovamento 
musicale· liturgico in Italia - V. Articolo di caratte­
re storico a cura del Gruppo redazionale che in con­
tinuità con il precedente illumina un segmento del­
la storia della musica sacra nel post-Concilio Vati ­
cano Il . 

o Eucaristia: Pasqua di Cristo e della Chiesa. 
«Rito di conclusione - L'anno dello Spirito San­
to». Articolo di carattere pastorale liturgico dove in 
modo didattico Manlio Sodi esamina, all ' interno 
de lla celebrazione Eucari sti ca il Rito di Conclusio­
ne e forni sce le linee essenziali de l cammino che la 
Chiesa compirà ne l prossimo anno meditando sullo 
Spirito Santo. 

D L'opinione. dove Gi ul io Barbato esprime il 
suo parere in relazione all a musica sacra. 

SOMMARIO 

o PANE CHE SOSTIEN1: Corale per assemblea e SellO/a 4vd .............................................. ... ........ ... .. . 

SIGNORE CHE CI RADUNI: Canto eucaristico processionale per assemblea e SellO/a 4vd ..... ... ....... 2 

MOLTE SPIGHE: Mottetto per Baritono, Assemblea, Sello/a 4vd. Organo ........................................... 5 

SIGNORE NON SON DEGNO: Moltetto eucari sti co per Sellola 2vd ................................................... 8 

LAUDA SION: Canto process ionale per Assemblea, Sello/a 4vd, Organo e Ottoni ........... ... ...... .... ...... .. IO 

GESÙ PANE DEGLI ANGELI: Corale per Assemblea e SellO/a 4vd .............. .. .... ... ..... ... ....... .. ............ 13 

LAUDA SION: Canto eucaristi co processionale per Assemblea e SellO/a 4vd ........................................ 16 



è lo rivista di proposte musicali per comunità 
cristiane. Uno strumento per le assemblee, 
le corali polifoniche, i gruppi giovanili. 

• Da oltre 50 anni offre il suo prezioso servizio 
alle assemblee liturgiche di tutta Italia. 

• Ogni fascicolo contiene canti destinati 
all'uso liturg ico e alla preghiera, adatti a vari tipi 

di assemblea: parrocchie, comunità religiose 
e monastiche, istituti e seminari, gruppi giovanili, 
scholae a voci pari e dispari. 

• Tutti i canti sono accompagnati dall'organo, 
talvolta con l'aggiunta di altri strumenti. 

• Particolare attenzione viene rivolta ai cori, attraverso 
l'elaborazione di canti per voci dispari o pari. 

~----PROGRAMMA 1998----........ 

I sei fascicoli in cantiere propongono : 

l . Spirito Santo 

2. Proposta di Mottetti 
3 . Canti - acclamazioni in vista 

del Giubileo del 2000 
4 . Maria 

5 . Chiesa - Ecumenismo 
6 . Canti per la Celebrazione 

Eucaristica 

è aiutare 
la musica liturgica 

a crescere 

FARLA 
CONOSCERE 

è credere nella 
buona musica 

In sintonia con il cammino che conduce 
al grande Giubileo del 2000, 
l'annata della rivista riecheggerà i temi suggeriti 
dalla Lettera Apostolica del Papa per il 1998 . 

Ogni fascicolo è accompagnato da un inserto culturale 
curato dalla Facoltà d i Teologia 
della Pontificia Università Salesiana di Roma . 
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ACCLAMAZION I E INNI 
PER GRANDI CELEBRAZIONI 

Novembre-Dicembre 1997 
Anno 52. numero 6 

Testi: R. Bracchi - M. Mantovani - V. 
Meloni - N. Lass. 
MlIsica-Lilllrgia-ClIllIlra: F. Rainol ­
di - M. Sodi - E. Stermieri - A. M. 
Triacca. 

PRESENTAZIONE DEL FASCICOLO 

Eccoci arrivati al 6° e ultimo numero dell'annata 1997 
di «Armon ia di Voci »: numero importante e caratte risti ­
co. come vedremo. Importante per il sottoscritto che con 
questo numero conclude la sua fatica e responsabilità di 
dire ttore de ll a rivi sta, responsabilità assun ta dopo la 
morte improvvisa del MO don Antonio Fant (27 marzo 
1995) che tutti ri cordiamo con nostal gia, e portata avant i 
per tutto il '95, il '96 e il '97. Ora mani più giovani e si­
cure hanno preso il testimone e sapranno portarlo degna­
mente e con entusiasmo. 

11 consunti vo di questi tre anni lo lasc iamo fare a voi. 
A nessuno però sarà sfuggito il fatto che abbiamo avuto 
costantemente prese nti le assemblee parrocchiali e i cori 
che lo sostengo no. Non c i s iamo avve nturati in brani 
troppo impegnativi, ma ci siamo tenuti a un livello buono 
e accessibile. 

Forse qualcuno dei collegh i o degli «esperti » sarà ri­
masto deluso: forse avrebbe voluto che ci aprissimo a 
strade nuove. a nuove esperienze. per non rimanere nelle 
soli te acque basse. Non ci siamo avventurati al largo (e 
chi poteva seguirei ? Le grandi Scho lae non hanno biso­
gno di noi). ma non direi nemmeno che ci s iamo accon­
tentati solo del fac ile e dell'ovvio. Il nome di tanti mae­
stri che hanno collaborato con noi in questi tre anni e i 
loro brevi ma succosi lavori ne danno testimonianza. 

Veniamo ora al nostro fasc icolo che presenta brani in­
teressanti e utili per le vostre ce lebrazioni . 

• Esso s i apre con un bel corale dalle armonie piene e 
sonore per Assemblea e Coro a più voci: Camme al Si­
gnore di Ernesto Bosio, nostro fedele collaboratore fin 
dai primi anni. morto una decina di anni fa. Il corale va 
preso di slancio. Quel se nso di gioia che pervade tutto il 
brano va mantenuto anche nel versetto affidato al picco­
lo coro. È un ottimo canto d ' ingresso. 

• Allamllesi: è un' acclamazione per il dopo-Consacra­
zione. È in un lati no molto facile e familiare. La melodia 

è quella internaz io nal e c he s i usa nelle grandi ce le­
brazioni congress uali . Le ri sposte «A ll eluia» dell' As­
semblea sono spontanee come si conviene a simili canti . 
La g randios ità dell'ins ieme fa di queste acclamazion i 
un momento privi legiato di partec ipazione alla celebra­
zione. 
, • Lo stesso discorso s i può fare per il Credo che segue. 
E da notare qui la triplice e riassunti va proposta di fede: 
Dio Padre, Dio Cristo Figlio. Dio Spirito Santo vita del­
la Chiesa. 

l ritornelli anche qui sono presentati in forme varianti 
armoni camente in modo che la Schola venga valorizzata 
partecipando attivamente e dando quel giusto senso di 
varietà. 

• Sa/lcllls «De Angelis» con alternanza Asse mbl ea­
Schola. La Scho la canta in pura polifonia. senza accom­
pagnamento. Da notare il g ioco meraviglioso delle voci 
che pur proseguendo ognuna nel suo svolgersi del tema. 
sono riunite in un' atmosfera di armonia che fa preghiera. 

· 5 (11110 - H USllIllW: è una be lla acclamazione per Coro 
e Asse mblea che s i canta a Lourdes. Musica di Paul Dé­
cha, testo latino. adallamento del testo italiano e armo­
ni zzaz ione del Gruppo redazional e. Questo canto l' ab­
biamo sentito in una trasmiss ione TV durante la Messa 
dal Santuario di Oropa: veramente efficace e trasc inante. 
specialmente all"entnlla dell'assemblea. Pcr esigenze de l 
coro. l'armonizzazione s i ripete uguale, ma le voci pos­
sono a lternarsi e variare opportunamente. 

• Lodate Dio: è una «Lauda spirituale» di GiOvann i 
An imuceia ( 1500 ). famoso maestro vissuto a Roma e 
collaboratore di S. Fi lippo Neri. Si può eseguire così co­
me lo prese ntiamo a 3 voci pari oppure una quinta sopra 
per voci di spari . Non è niente di trascendentale. ma tutta 
la lauda è pervasa da un senso di gioia e di grazia che in ­
canta: «S u, anime legg iadre. vestitev i d'amore ». Ogni 
tanto un tuffo nel passato rinfresca. 

• Nel //Ome di GestÌ: per Schola e Assemblea. È co­
struito sul tema delicato dell"inno (<lesu dulci s memoria}> 



, 

~ 

l '' 

-

: 

CANTATE AL SIGNORE 
Corale per Assemblea e Coro a 4vd. 

Solennemen te gioioso 
T: Saltcrio Corale 
M: Ernesto Bosio 

~ 

l'' ........ 
C," - " - te al Si-gno- re_un cnn- IO -

S 

l '' C r r [.J # # 

( Org~no) f Can - " - Ical Si - gno-re un canolo 

T I n nn 
: 

B 

, 

gno - re. la - Ice be- nc- di 

lj" T 
gno - re, 

r= ç.J • 
la - le e be - ne - di 

l 
CO" 

...rì 1 li li 1 

-= 

, 

nuo - vo: __ o lCf - ra tUI - (a ae- ela- ma - tc-:l Si-- -, -"' ,......, -
~ ~. 

nuo -

'~-- -J)n 
IUI - la ne- cla- ma - le al Si -

I .I -n J h 

r.-.
FlN E -mf 

~ 

te .l suo " O - me! An - nun -
'---'I 

le il suo " O - - me. 
: -r '--=--­
: mf 
: (Organo) 

n 

r.-- , 

I 
'" 

, 
, 

zia - " da giorno_a gior - "O la sua sal - vcz - ,"o Tac- con - " - te Ira i po- po- li la sua -, - r.--

~I --.o: :o.-- U l, 

r.-- , 

glo - !ia, l" lui - te le M - zio -

r.--

~I 'r r LJ ~i r 
r.--

J .I .I J- ~J 

"" 

I '~ I 

•• .I 

r.--

"' I suoi pro - di - gi . 

r.--

l .J: r I ~i r 
nr:l Jl I 

l....J 1 

1 

cl 
~ 

n 
..... 

0(, CtlpO 

(/1 FINE 

"CANTATE" 

D (I C tl/)O 

(/1 FINE 



ARMONIA 
DI VOCI 
PROPOSTE DI CANTI LITURGICI 
PER COMUNITÀ CRISTIANE 

Suumento per musicisti: 
direttori di coro e organisti 

Gennaio-Febbraio 
Anno 46, numero l 

Direzione e Redazione 
Antonio Fanl 
Università Pontificia Salesiana 
Via Caboto 27 - 10129 Torino 
tel. 011/50.46.76 

Collaboratori 
C. Augello - M. Bargagna - N. Barosco - E. Ca­
paccioli - M. Chiappero - V. Donella - B. Furgeri 
- S. Kmotorka - R. umberto - L. Lasagna - D. 
Macheua - A. Manente - G. Martellini - A. Mar­
tacell - A. Maugeri - I. Meini - V. Miserachs - B. 
Modara - L. Molfino - M. Nosetti - A. Ortolano 
- A. Perosa - W. Rabolini - F. Rainoldi - G. M. 
Rossi - D. Stefani - S. Vanzin - A. Zanon - T. Zar­
dini - A. Zorzi. 

Amministrazione 

Editrice Elle Di Ci, 10096 L.eumann (Torino); 
teL (011) 95.91.091; fax (011) 95.74.048. 

Abb. annuo 1991: L. 23.000 (estero L. 31.000) 
CCP 21670104 
Un numero L. 4.000 
Un numero arretrato L. 7.000 
Per il cambio di indirizzo inviare la targhetta con 
il vecchio indirizzo e Lire 500 in francobolli. 

EDITRICE ELLE DI CI 
10096 LEUMANN (lDRINO) 

' '''''''''0 .lt·u . .. u.'o., ... ... . 
_ • • ' OO' CA "." • •• 

SOMMARIO 
CANTI DELVORDINARIO 
DELLA MESSA/ 5 

o Signore, abbi pietà. Testo e musica di Dino 
Forasacco. 1 
Santo. Testo del Messale, musica di Franco Ca-
stelli. 1 
Signore, che nell'acqua. Testo del Messale, mu-
sica di Adriano Manente. 2 
Santo. Testo del Messale, musica di Francesco 
Roda. 4 
Agnello di Dio. Testo del Messale, musica di Al-
berto Pàtron. 5 
Cantiamo la nostra fiducia. Testo del Messale, 
musica di Claudio Corio. 6 
Agnello di Dio. Testo del Messale, musica di 
Claudio Corio. 6 
Messa «Redentore degli uominj)~. 1èsto del Mes-
sale, musica di Marco Bargagna. 
• Signore, pietà· Gloria. Santo. Agnello di 
Dio 7 
«Missa brevis~~. 1èsto del Messale, musica di Du-
san Stefani. 
• Kyrie-Signore, nostra gioia. Gloria· Santo 
• Agnello di Dio 12 
Messa «San Marco)). Testo del Messale, musi-
ca di Antonio Fant. 
• Kyrie-Gesù, nostra pace. Gloria. Santo. 
Agnus Dei-Agnello di Dio 21 

DESTINATARI 
Assemblee Parrocchiali a 1 voce 
Piccole Comunità e Gruppi Giovanili a l voce 
Cori Polifonici e Assemblea ad lib. 

a 2 voci pari 
a 4 voci dispari 

L'ORDINARIO 
DELLA MESSA I 

1-3 
4-6 

7-11 
12-32 

Comunemente si usa classificare i canti della messa in due 
serie di cinque canti ciascuna. La prima serie (Kyrie, GIo­
rio, Credo, Santo, Agnello di Dio) è chiamata «Ordina­
rio» O «Comune» perché è costituita da testi invariabili 
che compaiono (o che possono comparire) in tutte le messe. 
La seconda serie (Canti processionali, Salmo responsoriale, 
Acclamazione al Vangelo) è chiamata «Proprim>, perché 
comprende i canti che sono «proprù> ad ogni messa, e 
quindi che cambiano da una messa all'altra. 
Questa classificazione è del tutto empirica. ed ha avuto 
successo per motivi pratici; dal fatto cioè che i canti del­
l'ordinario, sempre gli stessi, erano più conosciuti e quin­
di più facili ad essere cantati, mentre i canti variabili del 
proprio erano quasi «ipso facto» riservati alla schola. 
Liturgicamente, tuttavia, una tale visione dei canti nella 

, Da «II Canto dell'Assemblea» n. 4, Ottobre 1965, LDC·Thrino. Dati 
i cambiamenti avvenuti in questi 25 anni di riforma liturgica, l'articolo 
è stato leggermente ritoe<:ato. 
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SOMMARIO 
CANTI 
PER VANNO LITURGICO/ Il 

Acclamazioni a l Vangelo. lèsto dal Messale. 
l. Alleluia-Noi ti adoriamo. 

Musica di Domenico Macheua 
2. Alleluia-Mostraci, Signore. 

Musica di Franco Castelli 
3. Alleluia-Io sono la risurrezione. 

Musica di Franco Castelli 
4. Alleluia-Le tue parole. 

Musica di Dino Forasacco 
5. Alleluia-Apri, o Signore. 

Musica di Leonardo Salerno 
6. Alleluia-Gloria all'eterna Sapienza. 

Musica di Felice Rainoldi 

Adoremus Dominum. Testo dalla Liturgia; 
musica di Domenico Machetta su basso di l . 
Pachelbel. 

Lodate, servi del Signore. lèsto dal Salmo 112; 
musica di Luigi Lasagna. 

Lodale il Signore. Testo dal Salmo 148 e Dan 
53,58; musica di Ivo Meini. 

Ti benedico, Signore. Testo dal Salmo 62; mu­
sica di Ivo Meini. 

Mile Agnello. Testo e musica di Stany Kmo· 
torka. 

Lo sguardo di Dio. Testo di Giancarlo Baret­
ti; musica di Albino Perosa. 

Apocalisse. Testo da Apocalisse 19,1-5; musi­
ca di Giorgio Martellini. 

Ti loderò, Signore. Testo dal Salmo 9,1-2; mu­
sica di Battista Restelli. 

Tu sei il mio Pastore. Testo dal Salmo 22; mu-

2 

2 

3 

3 

4 

5 

6 

6 

8 

9 

Il 

13 

18 

sica di Silvano Buchini. 19 

Sorgente dell 'eterna vila. Testo di A. Burzo-
ni; musica di Valentino Donella. 20 

Grande è il mistero. Testo di Crispino Valen-
ziano; musica di Antonino Ortolano. 22 

Il buon serninalore. Testo di Crispino Valen­
ziano; musica di Antonino Ortolano. 

Conducimi lu. Testo di lohn Henry Newman; 
musica di Antonino Ortolano. 

DESTINATARI 
Assemblea e Coro a Iv 
Assemblea e Solista o Coro a 4vd 
Coro di Fanciulli a 2 e 3vp 
G ruppo giovanile e 1 o ' più voci dispari 
Coro a 2vp 
Coro a 3vd (SCB) 
Coro a 4vd con Assemblea ad Iib. 
Coro a 4vd 

24 

24 

I 
2-6 

13-17 
3.5.11-12 
6-9.13-17 

18 
4-5; 20-24 

19 
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AI/a Parrocchia Madonna di Pompei di Torino, con affetto e grariwdine 

SANCTUS "De Angelis" 
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T: Lilurgill 

Sdwlr. 
Soo 

Assemble n 
San - elus. 

Polifonill e Armoni ZZllzione : M . Palombella 

elus. Soo , 

Orf' ~no f~f 

Do . - mi - nus De- us ,.. s, 

I 

I 
Ped. 

r~r"---...-- r~p~r~r~r 

I 

-J~ . I f, I I I 

Sell o/li 
Deciso 

l '' 

. 

PI< . 

I I 

ni __ sunI 

I 

* 1 

I J 

m · · 

I~ ~ ~ 
Pie - ni suni co, . · · 

III PI, . ni SUni '" . · · 

. . . 
PI< sunI 

~ 

· 
l '' glo . ri . , w . . 

, 

'--"' 

" '" . " glo . 
" 

. ,--, 
~ 

'" . . . " glo . ,i . , w . . 

~ , , ~---..... 
: 

4 ra el '" glo ri - a 'u . 

elus __ , 

f 
J~ 

I 

ba - olh 

j f 
I 

I 

· li 

· li 

· li " ~ 

li " 
,,, 

· . ,. 

. 
W . ,. 

· . ,. 



s 

c 

T 

B 

s 

c 

T 

B 

I~ 
I~ 

111 

I ~ 

A 

I ~ 

. 

A:Ufllllbletl 
Ho - S3n 

r 

B, -

B, -

Bc 

~ 

" - nil 

" - nil 

v, - nil 

. 

nil 

Auembletl 

Ht S3~ i 

\~ r 
I I 

~'d 
I 

"' 

f 

B, 

"e - - d; -

"' - - d; -

"e 

;" , 

;" "O -

'" "O - mI -
, 

'" " O 

"' 

r~r 

I 

I 

In ex "I 
sis. ___ _ 

r r 

- "' - - d; - ctus qui 

-- - - c'"'. Be - "' - - d; - ctus qui , 

- - - c,", q", " - nil. qui 

.-------
CluS qui 

. 
" O - mi- ne Do - - - m; - ni . 

m; - "' Do - m; - - ni. 

"' Do - mI - ni. 

mi - ne Do ni . 

;" ex - ce l sis. __ 

r f 
• r I r 

IS I I I J 

I I I I r 
5 



SANTO - HOSANNA! 
Acclamazione per Assemblea e Coro a più voci 

(II Coro può essere a una o più voci. variando opponunamcnlc) 
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LODATE DIO 
Lauda spirituale per Schola a 3vd, 
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INGREDIENTE DOMINO 
Canto processionale di entrata per Assemblea a 2 cori 

con versetto in latino o italiano 

T: Liturgia 

Solenne M: Enncncgildo Dal Santo (1943) 
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GLORIA AL SIGNORE NEI CIELI 
INNO FINALE dal "MESSIA" di G. F. HAENDEL 

trascritto per Coro a 4vd. e organo 

Trascrizione: Dusan 5tcfani 
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PRESENTAZIONE DELL' INSERTO che compare affidato all'Assemblea ne l ritorne llo. ma 
prima viene presentato da ll a Sc hola con scioltezza di 
im itazioni e intreccio sapiente de lle voc i. 

• IlIgrediellTe D omillO di Erme neg i ldo Dal Santo 
(t 1943) su leslO latino della Domenica delle Palme. con 
versetto anche in italiano. Non è necessariamente legmo 
alle Palme. ma si adatta bene a qualunque ingresso so­
lenne. Don Dal Santo aveva una be lla anima musicale: 
non prorondo nella rorma ma di grande se nsibili tà corale. 
Efficacissimo quel canone de]]"Osanna esegui to da due 
masse corali che si trasmettono l'una alr altra racclama­
zione. Questo canto ru già pubblicato. tutto in latino. ne­
gli anni ' 50. ma ci è sembrato ancora mo lto attuale e gra­
dito. 

D II G iubileo del 2000. Vi ta in Cri sto e affidamento li 
Maria. Articolo di carallere teologico dove Angelo Ama­
lO. presentando la fi gura di Maria chiude il ciclo de i suoi 
intcrventi d 'appro rondimento sul Giubileo del 2000. 

o Appunli per una storia del rinnova mento musi­
cale-litu rgico in Ita lia - VI. Articolo di carattere storico 
a cura del Gruppo Redazionale che. in continuità con i 
precedenti. ch iude una pano ramica presentazione del 
cam mino della musica sacra in Italia nel posI-Concilio 
Vaticano II. 

• Gloria al Signore nei cieli: grande coro finale a 4 vd 
e Organo dal «Messia» di G. F. Haende l. Trascrizione di 
Dusan Stefani. Ogni volta che abbiamo pubblicato que­
SIO tipo di cani i classici trascritti per le nostre corali . c i 
sono arri vati messaggi di gradimento. Eccovene ora uno 
bellissimo e di grande effi cacia. Sembra un po' lungo. ma 
non lo è. D' altra parte un bel finale della Sc hola al lenni­
ne d i una grande celebrazione spesse volte è proprio quel 
che ci vuole. Fatene esperienza. 

D «Vieni Spirito Santo». Un itinerario verso l'anno li­
turgico: Avvento e Natale. Articolo di carattere pastorale­
liturgico dove Man lio Sod i inizia una serie di rinessioni 
attinenti con il tema portante de l nuovo anno liturgico. 

Don Dusan Sterani 

D Il Risorto Crocifisso. Breve recensione della Messa 
di Giovanni Maria Rossi (proposte per una celebrazione 
festiva dell ' Eucaristi:l) in occasione del IX Centenario di 
S. Nicola Pellegrino «Il Santo de l Kyrie» (Pro Civitate 
Christiana, Assisi 1996). 
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MO DON ALBINO PEROSA 

Il 20 settembre scorso si è spento a Udine all 'età di 82 anni il lvf' don Albino Perosa, figura conosciutissima nel Friuli 
e da tanti anni collaboratore prezioso della nostra rivista -Armonia di Voci,.. 

Nella sua lunga vita ha potuto svolgere un'intensissima attività musicale e culturale come insegnante di musica e 
polifonia al Seminario Arcivescovile, insegnante di organo al Conservatorio di Udine, maestro di cappella alla Catte­
drale, conoscitore profondo della tradizione musicale della sua terra. Fecondo compositore di musiche di chiesa ha 
lasciato opere pregevoti anche nel campo del folclore friulano e nella musica da camera, come attestato dagli ultimi 
CD. Il desiderio di far crescere artisticamente i suoi cantori lo portò ad approfondire lo studio della musica corale, cui 
dedicò gran parte della sua opera di composit04'e, particolarmente feconda nel periocIo postconciliare. Seguendo in­
fatt i le indicazioni del Concilio egli musicò l'intero ciclo del Proprio in vista del coinvolgimento dell'Assemblea dei fe­
deli. della Schola e dell'Organo. I suoi canti per Schola e Assemblea sono diffusi in tutte le parrocchie della vasta dio­
cesi. 

La sua caratteristica è stata l'armonia: quella interiore, assorbita fin dall'infanzia a contatto con la sua terra, e quel­
la amabile delle sue relazioni con chi lo awicinava, sempre disponibile anche verso le persone più umili. 



è la rivista di proposte musicali per comunità 
cristiane. Uno strumento per le assemblee, 
le corali polifoniche, i gruppi giovanili. 

• Da oltre 50 ann i offre il suo prezioso servizio 
alle assemblee liturgiche di tutta Italia . 

• Ogni fascicolo contiene canti destinati 
all'uso liturgico e alla preghiera, adatti a vari tipi 

di assemblea: parrocchie, comunità religiose 
e monastiche, istituti e seminari, gruppi giovanili, 
scholae a voci pari e dispari. 

• Tutti i canti sono accompagnati dali' organo, 
talvolta con l'aggiunta di altri strumenti. 

• Particolare attenzione viene rivolta ai cori, attraverso 
l'elaborazione di canti per voci dispari o pari. 

~----PROGRAMMA 1998 -=========~ 

I sei fascicoli in cantiere propongono : 

1. Spirito Santo 

2. Proposta di Mottetti 
3. Canti - acclamazioni in vista 

del Giubileo del 2000 
4. Maria 

5. Chiesa - Ecumenismo 
6 . Canti per la Celebrazione 

Eucaristica 

è aiutare 
la musica liturgica 

a crescere 

FARLA 
CONOSCERE 

è credere nella 
buona musica 

In sintonia con il cammino che conduce 
al grande Giubileo del 2000, 
l'annata della rivista riecheggerà i temi suggeriti 
dalla Lettera Apostolica del Papa per il 1998 . 

Ogni fascicolo è accompagnato da un inserto culturale 
curato dalla Facoltà di Teologia 
della Pontificia Un iversità Salesiana di Roma . 

Abbonamento: 

Gennaio-Dicembre 1998 
Italia Lire 42 .000 
Estero Lire 50 .000 

Per abbonarsi: 

CCP nQ 21670104 intestato a : 
Armonia di Voci , LDC - 10096 LEUMANN TO 
Per informazioni e inoltro rapido abbonamenti: 
tel. (011) 95 .52 .111 - fax (011) 95.74 .048 
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